
1 

MINIERA SPIRITUALE 


D I 

ORO CELESTE 

COL DI CUI ACQUISTO SI POSSONO LUCRARE MOLTI- 
INDULGENZE, E COSI’ RISCATTARE AD OGNI MOMENTO 
1NNUMERABILI ANIME DAL CARCERE DEL PURGATORIO 

OSSIA 

BREVE UCtHH DI ALCLXE DIVOZIONI 

ALLE QUALI SONO CONCESSE MOLTE INDULGENZE 
DAI SOMMI PONTEFICI 

DISPOSTA DA UN SACERDOTE RELIGIOSO 


PRESSO RAFFAELE MIRANDA 


Si dà graziosamente a tutti dal Sacristano della Sanità 




AL BUON CONSIGLIO 


DI 


» i .A 





E ci e altro appoggio , o Madre del Buon Con - 
siglio, a cui affidare una Miniera sì preziosa, che 
il Vostro sapiente, ed amoroso Consiglio ? Sì a Voi 
vengo umilialo , e picn di confusione, o Celeste Consi- 
gliera poiché dopo tante e tante grazie, dopo tante 
e tante promesse ho pur T ardimento presentarvi 
una sì tenue offerta! Ah tutto ò vero, Signora del 
Ciclo! ma che farò? In appresso spero sotto l'ombra 
del Vostro efficace Consiglio darvi altri contrasegni 
del mio debito amore. Ora intanto prego qual io 
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sono, Voi qual siete , accettare graziosamente qual ’ 
•è in *c stessa quest' offerta colla desiderosa vo- 
lontà di chi V offre , acciò essendo Voi la Te- 
soriera Sei Tesori -celesti , la -Consolatrice delle 
anime afflitte , e la Consigliera universale di 
tulli i fedeli , possiate Voi compire i mici voti a 
prò di tutti i viventi , ma più per quelle Anime 
beale . Voi dunque che sin dai primi albori della 
Chiesa nastcntc consigliaste , ahi quanto bene ! 
t suoi primi figliuoli ; V oi che con la luce di si 
gran dono la liberaste dalle tenebre di tanti er- 
rori : Voi che spargete i bei raggi di sua bontà 
sino nclF oscuro carcere di quei miseri , che pe- 
nano , sino a chiamarvi loro affettuosissima Ma- 
dre. Ah si, Voi io prego coll ,umile spìrito di 
tutta la Santa Chiesa , a dare ai fedeli siano 
morii pietoso suffragio , siano viventi affettuoso 
Consiglio , siano agonizzanti benigno soccorso , 
cd a me poi pietà e perdono , acciò tulli dal 
Vostro Consiglio guidati possiamo giungere a 
quella perfetta carità , con cui amiamo il Vostro 
Figlio sopra tulle le cose , i nostri fratelli con 
umore vicendévole j cd insieme con essi amarvi 
poi eternamente nel Ciclo. 

Tanto brama , chi tanto Vi ama. 
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A i prego , o Divoto' Cristiano , a non lasciare 
di leggere il seguente eccitamento a questo san o 
esercizio, per conoscere ed eseguire costantemen e 
questa pratica., da eui risulta la gloria del No- 
stro Buon Dio , Creatore , e Redentore Nostro, 
il vostro sommo vantaggio , e k liberazione 
delle Anime dal Purgatorio. 

Penano Esse acerbissimamente , o caro Divo- 
to , nel fuoco del. Purgatorio , ahi quanto ! lon- 
tane dal loro Sommo Bene , al quale aspirano 
con indicibile ardore, i n lìti ite Anime, lìglie dilet- 
te ed amatissime Spose di Dio , per la carità , 
colla quale sono passate da questa all’ altra 
vita ,* ma debitrici ancora alla Divina Giustizia 
della pena temporale a’ loro peccati dovuta , 
ed in questo Moudo non iscontata. Incapaci sono 
Esse di soddisfare per sè stesse alla Divina Giu- 
stizia , se non che col solo penare , nè tampo- 
co possono uscir di là se non han pagato , pe- 
nando nel fuoco, sino all ultimo benché piccio- 
lo debito. Ma il nostro amorosissimo Dio per 
1 amore , che ad esse porta , ha disposto con 
Sapientissima Providenza, ed anche con tuo gran 
vantaggio, che tu abbi qui mentre vivi il poter 
offerire i meriti, ed il Sangue di Gesù Cristo in 
suffragio loro, affin di liberarle presto da sì gran 
pena. Deh non voler tu dunque resistere ai dise- 
gni amorosi dell’ Onnipotente con defraudar Lui . 
di tal compiacimento ; Esse di tale ajuto , e te 
di tanto merito. Non far passar giorno alcuno 
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che non traffichi a lor riscatto sì gran tesoro. 
Muovati pur ad un tal pietoso esercizio per il 
gusto che darai a Dio , che tanto le ama , c 
le desidera presto alla Gloria. Muovati a ciò 
eseguire per la compassione , che senti di quel- 
le pene acerbissime , che soffrono le Anime de’ 
tuoi prossimi , e forse de’ tuoi congiunti anco- 
ra , ed amici più cari, quella compassione cioè, 
che un giorno forse la bramerai tu ancora , ma 
inutilmente , se non 1 ’ avrai avuta per loro. Ti 
muova finalmente il gran profitto , che da que- 
sta divozione ricaverai benanche in questa vita per 
le continue preghiere, che esse per te faranno, 
massime quando saranno giunte per tuo mezzo 
alla Gloria , ah ! Allora sì che ti verranno sen- 
za dubbio grandissimi beni sì temporali, che «pi- 
rituali, ed eterni. Impegnati dunque a suffragarle 
tutte, o Divoto fedele, che tutte ne hanno il*me- 
iuO) ed il vero bisogno, che perciò si è dispo- 
sto una regola nel suffragarle più facile e più 
comoda de’ diversi siali per ogni giorno della 
settimana per li diversi motivi , che quivi tro- 
verete espressi. Che più ? per darti nelle mani 
un capitale più ricco affin di negoziarlo ogni 
giorno con maggior tuo lucro , e loro suffragio, 
Ì10 aggiunto altre prattiehe di pietà , alle quali 
sono concesse dai Sommi Pontefici molte Indul- 
genze Plenarie, e parziali ; con altre preci, e di- 
vozioni , acciò questo libricino , o per meglio 
dire, questa Miniera di oro celeste ti possa ar- 
ricchire ogni giorno di suffragio , e di grazia 
per te , e per Esse come V hanno sperimentalo 
tanti altri divoli fedeli. Vìyì felice , e prega 
per me. 
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RIFLESSIONE NECESSARIA 

Affiti di conseguire con certezza le S. Indulgenze . 

Ah quante Indulgenze si perdono , mio Caro 
Lettore , quanti tesori restano inoperosi nella Mi- 
niera inesausta di S. Chiesa solo perchè non si 
conosce il valore , ed il gran pregio di esse ! Ma 
più rei però di ingratitudine alla Divina Bontà 
si rendono quei fedeli negligenti i quali o tra- 
scurino di saperle , o sapendole non s’ impegni- 
no ad acquistarle. Povere Anime del Purgatorio 
restino ancor Esse prive di quei Celesti tesori, 
e deluse nelle loro speranze da questi trascurati 
fedeli. Quello poi che è più da compiangersi si è 
che tanti si credono di guadagnarle, ma in real- 
tà ci perdono la fatica , ed il tempo , senza 
guadagnarle , o per mancanza di disposizione, o 
per ignoranza delle condizioni , o in fine per- 
chè non mettono almeno la virtuale intenzione 
netla mattina per V acquistò di esse fra tutto il 
giorno; Povere Anime , ripeto , fanno passare i 
loro giorni numerosi senza loro profitto ! impa- 
reranno nondimeno a spese loro a punte di fuo- 
co nel penoso Purgatorio , e come Esse si mi- 
surino , così saranno dagli altri misurate. 

A tal oggetto , Divoto fedele , vi metto nel- 
le mani non solo questa picciola Miniera Spi- 
rituale onde estrarre questi celesti tesori della 
Chiesa , ma ancora la maniera facile , onde pos- 
siate con sicurezza approfittarne. Niente vi dico 
imperlanto dell’ istituzione , della natura , c qua- 
lità dell’ Indulgenze , perchè ben sapete , e ere ■ 


Digitized by Google 



8 

del e a quanto vi insegna S. Chiesa. Nè dico co- 
sa alcuna del grande , e giusto rigore , onde pri- 
ma si pagava la pena temporale innanzi all’ as- 
soluzione della colpa ; perchè non è questo il 
mio proposito. Yi presento solamente sotto gl’ oc- 
chi a considerare, per quindi adornare la vostra 
bell’ anima , e sprigionare quelle del Pugatorio 
da giorno in giorno queste brevi , ma necessa- 
rie riflessioni. 

Sono veramente le S. Indulgenze Tesori Ce- 
lesti nella S. Chiesa , come l’insegna il Sacro 
Concilio di Trento , Tesoro perenne , che per- 
severa al Cospetto di Dio , Tesoro di infinito 
■valore perchè Tesoro de’ meriti , e soddisfazioni 
di Gesù Cristo , della Beatissima Vergine Ma- 
lia , e dei Santi , ossia il valore delle soddis- 
fazioni del Divin Redentore, che furono sovrab- 
bondanti ed infinite , ed ancora di Maria San- 
tissima, e dei Martiri, ed altri Santi, quale non 
fu loro necessario all’ espiazione delle proprie 
colpe , quale dottrina l’ insegnò il Sommo Pon- 
tefice Clemente VI di santa memoria (*), dicen- 
do , che Gesù Cristo colla soprabbondante sua 
Passione lasciò alla Chiesa militante qui in ter- 
ra un infinito Tesoro non riposto entro un len- 
zuolo , nè ascoso in un campo , ma lo commi- 
se da dispensarsi salubrmente ai Fedeli dal 
B. Pietro , che porta le chiavi del Cielo , e 
da’suoi successori Vicarj di Gesù Cristo in terra; 
al cumolo del quale Tesoro somministrano am- 

(*) Adeo ut in liac despensationc Fidelium augcalur 
devotio , Fides splende.it, Spes vigeat , et Charitis ve- 
hementius inealescat. Clemens VI. in dd. Eslravag. 
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minieolo i meriti della B. Madre di Dio, e di 
tutti gii Eletti dal primo giusto fino all ultimo. 
Tali ricchezze poi infinite giammai nou si di- 
minuirono , nè si diminuiranno , come un mare 
immenso che mai manca , per quanto da lui si 
attinga. 

Con questo però , che non è in libertà di 
ciascuno Cristiano il prevalersene a proprio modo, 
ma soltanto quando , come , ed in quella mag- 
giore , o minore quantità , che determina la S. 
Chiesti, ed il Sommo Romano Pontefice. Quindi 
comunemente in due classi si distinguono le In- 
dulgenze. Altre si dicono Parziali , cioè di al- 
cuni giorni , e di alcune quarantene , o di un 
anno , o di più anni ec. Altre si dicono Ple- 
narie , ovvero in forma di Giubileo. 

Per le Indulgenze Parziali di giorni , di qua- 
rantene, e di anni cc.. si viene a rimettere a 
chi le riceve tanto di quella pena temporale , 
che avrebbe da soddisfare , o in questa vita , 
o nell altra , quanto ne verrebbe a scontare col- 
le penitenze prescritte negl’ antichi Canoni del- 
la Chiesa delti Penitenziali', per le Indulgenze 
Plenarie poi , o in forma di Giubileo ( le qua- 
li sono una cosa istessa quanto all’ effetto, ma 
solamente nelle Indulgenze Plenarie in forma di 
Giubileo viene conferita a' Confessori la potestà 
di giurisdizione per assolvere da più casi riser- 
vali , dispensare , anche commutale alcuni Voti 
semplici ec. ) coll’ Indulgenza plenaria ripeto 
ci viene rimessa tutta la pena temporale di cui 
per i nostri peccati tuttoché perdonati siamo 
debitori eoe Dio ; di maniera che se dopo aVo~ 
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re acquistata degnamente una Indulgenza Ple- 
naria , ci toccasse la sorte di morire , afferma- 
no i Teologi , che diriltamente si anelerebbe al 
Paradiso. Lo stesso dicasi delle Sante Ànime del 
Purgatorio , qualora in loro suffragio da noi si 
acquista una Indulgenza Plenaria, che ad Esse 
sia applicabile , se si degna la divina Giustizia 
accettarla. Elle son subito sprigionate dall’ or- 
rendo carcere, e sen voleranno alla Patria felice. 

Per conseguire per altro le Sante Indulgenze 
più condizioni si ricercano. Si richiede in pri- 
mo , in chi vuol parteciparne , che sia Esso in 
istato di grazia , cioè in grazia di Dio , per- 
chè chi è reo innanzi al Signore della colpa , 
e della pena eterna , non è, nè può essere ca- 
pace di ricevere la remissione della pena tempo- 
rale. Ottimo per tanto consiglio si è, che prima 
di eseguire le opere ingiunte per 1’ acquisto del- 
le Indulgenze , quando non si possa far prece- 
dere la S. Confessione di fare almeno un vero 
atto di Contrizione con fermo proposito di con- 
fessarsi quanto prima , per ricuperare la divina 
grazia , se mai si fosse perduta. Siccome la S. 
Chiesa nell' aprire il Tesoro delle S. Indulgen- 
ze ha sempre obbligato i Fedeli Cristiani all’ 
adempimento di qualche opera buona legata a 
certe circostanze di tempo , di luogo, c simili; 
così si richiede in secondo luogo per consegui- 
mento delle Indulgenze , che si adempiano per- 
sonalmente tutte le opere ingiunte , ma divola- 
mcnte , ed in quanto al tempo , in quanto al 
modo , ed in quanto al fine oc. secondo , che 
viene espresso nella concessione delle lndnlgen- 
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ze , come per esemplo : ginocchioni , in piedi, 
al suono della campana , alia talora , nel tal 
giorno , contriti , . confessali , comunicali ec. che 
se alcuna delle opere ingiunte , o in tutlcr, o 
pure in parte notabile per ignoranza, o per ne- 
gligenza, o per impotenza si tralascia; se alcu- 
na delle condizioni di tempo , di luogo ec. pre- 
scritte per qualsivoglia motivo non si osserva , 
neppure si acquista quella Indulgenza. 

Che perciò è necessario qui avvertirsi tre 
Decreti generali della Sacra Congregazione del- 
le Indulgenze relativi alla Confessione, Comunio- 
ne , ed Orazioni , come opere quasi sempre 
ingiunte nella concessione delle Indulgenze. 

1. Quanto alla Confessione per quelle per- 
sone , le quali hanno il lodevole costume di 
farla almeno una volta alla settimana , purché 
talvolta non siano legitimamente impedite , tal 
Confessione di ogni settimana basta per conse- 
guire le Indulgenze , clic di giorno , in giorno 
vi sono , purché adempiute siano le altre ope- 
re ingiunte , senza fare nuova Confessione , la 
quale però sarebbe necessaria, qualora si cono- 
scessero ree di qualche peccato mortale commes- 
so dopo 1’ ultima Confessione. Si eccettuano per 
altro le Indulgenze del Giubileo sV ordinario 
che estraordinario, e quelle che si concedono in 
forma di Giubileo, per conseguire le quali ira le 
altre opere ingiunte deve farsi anche iu Confessio- 
ne nel tempo stàbililo nella Concessione di tali 
Indulgenze, come costa dal decreto della S. C. 
delle Indulgenze dei 9. Dicembre 1709 appro- 
vato da Clemente XIII. 
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2. Quanto alla Comunione da farsi per con' 
seguire 1 Indulgenze Plenarie specialmente, tut- 
to che ne siano stabiliti i giorni ; non ostante 
nelle Festività ( quando cioè 1 Indulgenza inco- 
mincia dai primi Vespri ) può tal Comunione 
anticiparsi nella Vigilia , ossia nel giorno in- 
nanzi di delta Festività , secondo la dichiara- 
zione della stessa S. C. con Decreto dei 12. 
Giugno 18*22 confermata da Pio VII. 

3. Quanto poi alle Orazioni assegnate per 
lucrare le Indulgenze , possono queste recitarsi 
alternativamente ; cioè con altre persone , come 
il Rosario , le Litanie , 1 'Angelus Domini , “il 
De profundis , e simili , per dichiarazione di 
Pio VII. con Decreto della S. C. sunnominata 
dei 29. Febbrajo 1820. 

Finalmente si richiede in terzo luogo per con- 
seguire P Indulgenza Plenaria , e remissione di 
tulli i peccati anche veniali (e questa rillessione 
fatela con più attenzione per non restar prive di 
tanti tesori di Indulgenze )è necessario ancora ri- 
peto che si detestino gli stessi peccati veniali , 
e si deponga dippiù ogni alletto a tulli , ed a 
ciascuno dei medesimi. (Vedete dunque di quan- 
te grazie , e beueficj vi privano quei inali abili 
di bugie , di trasporti , di livore , e di altri 
peccati veniali da voi conosciuti , e non dete- 
stali. ) Dio faccia colla sua Divina grazia , che 
tali disposizioni siano in tutti quei Cristiani che 
sono desiderosi di conseguire le S. Indulgenze, 
i quali sappiauo altresì , che sebbene procurino 
con lutto 1 impegno di lucrare le Indulgenze j 
n-on ostante devono sempre studiare di fare ia- 
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sieme frutti di penitenza , e con altre opere spi- 
rituali , e penali , e di pietà , e divozione di 
dare una qualche soddisfazione alla Divina Giu- 
stizia per le colpe commesse. 

Più e piu altro vorrei dirvi , di voto leggi- 
tore circa Le Sante Indulgenze, ma per non trop- 
po infastidirvi a tesoreggiare per quelle S. Ani- 
me compatite ,, che vi presento solamente questa 
picciola Miniera , fi Breve Raccolta di Orazio- 
ni e Pie Opere , per le quali i Sommi Pon-, 
tefiei hanno concedute le Sante Indulgenze , sì 
Plenari r y che Parziali : Tesoro in verità da mol- 
ti de’ Fedeli trascuralo,, o perchè a molti non è 
nolo, a perchè alami non ne conoscono il valo- 
re , onde non ne fanno quella stima, che dovreb-^ 
be aversi. Ilo detto in genere Breve Raccolta di 
. Orazioni ec. perche mi sarei posto in un as- 
sunto per voi fastidioso , e per me non espe- 
diente. Mi ristringo dunque a quelle divozioni 
soltanto , c e possono praticarsi quasi in ogni 
giorno , c generalmente da tulli i Fedeli Cri- 
stiani , con accennare le Indulgenze annesse a 
ciascuna delle medesime , citando distintamente 
le Costituzioni, li Brevi, e Rescritti dei Sommi 
Pontefici aggiungendo l’origine di non poche ge- 
nerali divozioni , alle quali furono in seguita 
annesse le S. Indulgenze. Di tali Orazioni, ed 
Opere di pietà arricchite delle S. Indulgenze 
( che per maggior comodo , e chiarezza trove- 
rete qui unite , e disposte secondo l’oggetto, a 
cui sono dirette) vi prego Lettori miei cari sce- 
gliervi quelle, che il Signore v’ ispirerà, o che 
saranno di vostra maggiore divozione , ovvero 


Digitized by Googte 



u 

più adattate allo stato vostro ; c vi prego al- 
tresi di costantemente praticarle per vostro be- 
ne spirituale , e per suffragio dell’ Anime Sante 
del Purgatorio , rinnovando ogni mattina 1’ in- 
tenzione di conseguire tutte quelle Indulgenze, 
che potrete colle orazioni che direte , o colle 
buone opere, che farete in tutto quel giorno , 
eome dice il B, Leonardo nel suo Manuale Sa- 
cro , come si approva ancora dal dotto S. Alfon- 
so de Liguori , e lo praticano giomalmonle le 
anime giuste. 

In tal modo purgata l'anima vostra dalle col- 
pe, l’Anime Purganti dalle pene, sicuro poi dopo 
lu morte potrete con lìducia sperare di pre- 
sto giungere a godere, ed amare Iddio in eter- 
no nel Paradiso , che a me, ed a voi di vero 
enore desidero. 
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PER TUTTI I GIORNI DELLA SETTIMANA 

A sollievo delle Anime del Purgatorio. 

Leone XII per eccitare vie maggiormente i Cri- 
stiani a sovvenire i defunti, con Rescritto della 
S- C. delle Indulgenze de 18 novembre 1 826' 
concesse in peipeluo 100 giorni d' Indulgenza 
applicabili anche a quelle S. Anime , a chiun- 
que con cuore contrito , e divotamente reciterà li- 
na volta al giorno le orazioni assegnate nel se- 
guente esercizio , col Pater , Ave , c De pro- 
fundis. 

Si esorta per altro chiunque farà tal esercizio 
di recitare ogni giorno due Ave Maria una per 
tulli quelli che lo praticano , e ! altra per tutti 
quelli che concorrono con la loro carità alla con- 
tinua promulgazione del medesimo. 

Nel primo giorno della settimana. 

Pregherete Dio per le Anime del Purgatorio* 
e particolarmente per quella, eli' Egli sa essere 
tra tulle la più abbandonata, e bisognosa di par- 
ticolare suffragio: quindi se farete in questo giorno 
la Comunione l'applicherete per motivo di carità 
in di lei sollievo insieme con tutti i meriti delle 
vostre opere , e S. Indulgenze , che colla gra- 
zia di Dio acquisterete, uniti con i meriti della . 
S. Chiesa , e di Gesù Cristo Nostro Signore. 
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MOTIVO. 


Quanto è maggiore il di lei bisogno, tanto vi 
sarà ella più grata del benefizio , e v’impetrerà 
tal grazia che nè Dìo abbandoni mai voi colla 
sottrazione della sua grazia , nè voi mai Lui 
colla colpa. v 

Orazione j)cr la Domenica. 

0" Signore Iddio Onnipotente \ io vi prego 
pel Sangue prezioso che il vostro Divin Figliuo- 
lo Gesù ha. sparso nell’ Orto ; liberate le Anime 
purganti , e singolarmente tra tutte la più ab- 
bandonala , e conducetela alta vostra gloria , 
dov’ella vi lodi , e vi benedica in elenio. Così 
sia. Pater , Ave. 

De profundis clamavi ad te, Damine* Domine, 
exaudi vocem meam. 

Fiant aures tuae intendcnles, * iu vocem deprc- 
cationis meae. 

Si iniepùtates observaveris Domine * Domine quis 
subslinebit ? 

Quia apud te propitialio est ; * et propter le- 
gem tuani subslinui te , Domino. 

Substiuuit anima inea in verbo ejus * spcravit 
anima rnea in Domino. 

A custodia matulina ustpie ad noctein , * spe- 
ret Israel in Domili >. 

Quia apud Dominum misericordia * et copiosa 
apud eum redemptio. 

Et ipse redimet Israel , * ex omnibus iaiquha- 
tibus ejus.. 


\ 
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Requiem aeternam dona eis Domine. * Et lux 

perpetua luceat eis. 

Requiescant in pace. Amen. 

* Eterno Padre, vi offeriamo il Sangue 
preziosissimo di Gesù , sparso per noi con taa- 

10 amore , e dolore dalla Piaga della sua mano 
destra ; e per li meriti , e virtù di Esso, sup- 
plichiamo la Divina Vostra Maestà di concederci 
la Santa Benedizione , affinchè in virtù di essa 
possiamo essere difesi dai nostri nomici , e di 
essere liberali da tutti i mali , dicendo .* Bcnc- 
diclio Dei ornnipotentis , Patris , et Filli , et 
Spiritus Sancii descendal super nos , et mancai 
sempet. Amen. 

Pater , Ave , c Gloria secondo l intenzione 
del Sommo Pontefice. 

• 

Nel secondo giorno della settimana 

Pregherete Dio per tutte, ma specialmente per 
1’ Anima più vicina ad uscire dal Purgatoria , 

* Questa giaculatoria può ripetersi ogni giorno poiché 

11 Sommo Pontefice Leone XI 1 con suo proprio Rescrit- 
to dei 23 ottobre 1823 concede in perpetuo a tutti L 
Fedeli Cristiani P Indulgenza di 100 giorni per ogni vol- 
ta , che reciteranno quest’ offerta del preziosissimo San- 
gue del N. S. G. C. all’Eterno Padre per ottenere la 
sua celeste Benedizione , con un Pater , ./Ire , e Gloria 
alla Santissima Trinità in ringraziamento di tutti i be- 
nefìci! ricevuti. A quei , che l’avranno recitato ogni 
giorno per il corso di un mese , in fine del medesimo 
concede Indulgenza Plenaria in un giorno ad arbitrio 
confessati , e comunicati , e pregando secondo l’ inten- 
zione del Sommo Pontefice ; quali Indulgenze possono 
applicarsi alle Anime del Purgatorio. 
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per le quali intendete sempre offerire per mo- 
tivo di carità il merito , che acquisterete dalle 
vostre virtù , insieme con tutte le S. Indulgen- 
ze del giorno per le mani delia loro , e nostra 
Madre Maria SS. 

MOTIVO. 

Oh con quanto maggiore ardore desidera ella di 
’ nnirsi a Dio ! perchè si vede Essa già più pros- 
sima alla fine delle sue pene. Sprigionatela voi 
oggi , e levate ogni ostacolo , che la trattiene, 
che Ella vi ricambierà un tanto dono con otte- 
nervi da Dio la grazia di rompere finalmente 
quelli sottili ma forti attacchi , che ancor v'im- 
pediscono di darvi tutto a Dio, dalla quale gra- 
zia può dipendere la vostra eterna salute. 

Orazione pel Lunedì. 

■ 0 Signore Iddio Onnipotente , vi prego pel 
Sangue prezioso , che il vostro Divin Figliuolo 
Gesù, che ha sparso nella sua dura flagellazione; 
liberate l’Anime del Purgatorio , e tra tutte sin- 
golarmente la più vicina all'ingresso nella vostra* 
gloria, perchè ella tosto incominci a lodarvi 
e benedirvi in eterno. Così sia. Poter, Ave , De 
profundis etc. Eterno Padre , ec. come sopra ► 

Nel terso giorno della settimana 

Pregherete Dio per tutte, ma specialmente per 
quell’ Anima che secondo la presente giustizia 
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dovrebbe esser F ultima ad uscire dal Purgato- 
rio : per la quale offerite similmente le vostre 
opere, virili, Indulgenze ec_ 

MOTIVO'* 

Ah ! La gran desolazione , ed insieme V u- 
milià grande con cui Ella sta sottoposta a si 
lunga pena , o divoli fedeli vi muovano ad ab' 
breviarne presto la durazione : oh quanto ve ne 
sarà Ella obbligata !: Bealo voi perchè Ella vi 
impetrerà senza dubbio , ebe amiate la bell» 
virtù della S. Umiltà, coll» quale non altro de- 
sideriate in questo Mondo, che gl’ultimi officila 
e più vili , gli ultimi luoghi , e più umili per 
essere da Din esaltalo con maggior gloria* 

Orazione pel Martedì. 

0 Signore Iddio Onnipotente , yi supplico pel 
Sangue prezioso , che il vostro Divin Figliuolo 
Gesù ha sparso nella sua acerba coronazione 
di spine , liberale l’Ànime del Purgatorio , ed 
in particolare tra tutte , quella che dovrebb’ es- 
sere l'ultima ad uscire da tante pene , afhnchè 
ella non tardi tanto a lodarvi nella vostra glo- 
ria , e benedirvi per sempre. Cosi sia. Pater , 
Ave , De profundis. Eterno Padre come sopra-. 

Nel quarto giorno della settimana 

Pregherete Dio per tutte, ma specialmente per 
X Anima più ricca di meriti , la quale è desti- 
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nata a maggior gloria neì Cielo , per le quali 
offerite ancora in questo giorno insieme colli - te- 
sori di S. Chiesa le vostre opere soddisfattone, 
Indulgenze ec. 

motivo. 

Ella è la piìi infiammata di amore verso Dio, 
e da Dio più di tutte le altre amata. Quanto 
dunquo sarà maggiore in Cielo ludi lei gloria, 
tanto più efficacemente potrà impetrarvi un ve- 
ro , e costante amore a Dio sopra tutte le co- 
se , senza del quale non si dà vero merito, nè 
potete aspettarvi altro , che la morte eterna. 

Orazione pel Mercoledì. 

0 Signore Iddio Onnipotente , vi prego pel 
Sangue prezioso , che ir vostro Divin Figliuolo 
Gesù ha sparso per le strade di Gerosoliraa in 
portar sulle spalle la Croce ; liberatè 1’ Anime 
del Purgatorio , e singolarmente quella , eh’ è 
più ricca di meriti dinanzi a Voi , affinchè nel 
sublime posto di gloria , che aspetta , ella vi 
lodi altamente , e benedica in perpetuo. Così 
sia. Pater , Ave , De profundis* Eterno Padre, 
ec. come sopra. 

Nel’ quinto giorno disila settimana 

Pregherete Dio per tutte, ma specialmente per 
quell’ Anima del Purgatorio , eh’ è stata la più 
divota del SS. Sacramento , la quale oh quan- 
to presto desidera vederlo svelato- nel Ciclo ! Per 
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Esse offerite ancora, come sopra, le vostre opere 
soddisfattone, Indulgenze ec. per motivo di com- 
piacere anche a Gesù Cristo Sacramentato. 

* . t 

MOTIVO. 

Ella in verità è molto cara al nostro Signore 
Gesù Cristo , perchè più degl’ altri l’ ha amato 
qui in terra ; che perciò al primo arrivo , che 
l’ara in Cielo Ella non mancherà di sollecitarlo, 
che vi dia grazia , ed amore, che in morte an- 
cora possiate degnamente* riceverlo per viatico 
per sicuro pegno dell’ Eterna vostra salate. 

Orazione pel Giovedì ~. 

0 Iddio Onnipotente , io vi supplico pel pre- 
zioso Corpo e Sangue del vostro l)ivin Figliuolo 
Gesù, che Egli medesimo nella vigilia di sua Pas- 
sione diede già in cibo , e bevanda a’suoi cari 
Apostoli, e lasciò a tutta la Chiesa sua Sposa per 
Sacrifizio perpetuo, e vivifico alimento de’suoi 
fedeli ; liberate le Anime del Purgatorio , e mas- 
simamente la più di vota di questo Mistero d’ in- 
finito amore , affinché vi lodi per esso col detto 
vostre Divin Figliuolo , e con lo Spirito Santo 
nella vostra gloria in eterno. Così sia. Pater , 
Ave , De profundis etc. Eterno Padre ec. - 

* t 

Nel sesto giorno della settimana. 

Pregherete Dio per tutte, ma specialmente per 
quelle Anime del Purgatorio , per le quali avete 
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f>iù obbligo di pregare , siano parenti, siano 
benefattori , per Esse ancora offerite a Dio per 
demani della Vergine SS. comune nostra Madre 
Jtuttc le opere vostre meritorie come sopra ec. 

MOTIVO-. 

11 vostro amore verso Esse, cd il vostro do- 
vere medesimo è una ragione urgentissima di 
fare , che presto sieno liberate dalle pene, E 
«e ( in tal proposito vi dico ) avete obblighi 
di giustizia a voi noli , di Messe ec. deh per 
pietà, e per quanto amate voi stessi non differite 
più ad adempirli per non tirarvi sopra di voi 
una gran vendetta divina , non solo in questa, 
ma più nell’ altra vita , come si leggono , e si 
veggono ancora molli terribili esempli. 

Orazione pel Venerdì . 

0 Signore Iddio Onnipotente , vi prego pel 
'Sangue prezioso, che il vostro Divin Figliuolo 
Gesù ha sparso in tal di su l'albero delia Croce, 
■massime aalle sue mani , -e piedi Santissimi; 
liberale le Anime del Purgatorio, e singolarmen- 
te quella per la quale ho io più debito di pre- 
garvi , affinchè non resti per -colpa mia , che 
voi non la conduciate presto a lodarvi nella 
vostra gloria , e benedirvi per sempre. Così sia. 
Pater, Ave , De profundis etc. Eterno Padre, ec. 
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Neir ultimo giorno della settimana. 

Oggi più die mai riaccendete la bella fiam- 
ma della Carità verso quelle dilette figlie di » 
Maria Vergine, e per esse tutte pregherete Dio 
ma specialmente per quella, che è stata la più 
divota della SS. Vergine Addolorata , arricchi- 
tevi di quanti più ineriti possiate di virtù, di 
pratiche, e più di Indulgenze, ec. ed offeritele 
a prò di Esse come al solito; per l istesse sue 
pietose , e larghe Mani al Trono di Dio. 

MOTIVO*. 

Voi darete in questo giorno gran gusto a 
Maria, la quale vedendosi ben presto più cor- 
teggiata da queste Anime come nuovi trionfi della 
sua protezione , e più sollecitala da prieghi ai 
quell’Anima soa più diletta Ella vi otterrà grazia 
di essere sodamente veri di Lei Di voti ; e per 
conseguenza d’ assicurare sotto la di Lei poten- 
te protezione anche la vostra eterna salute. 

Orazione pel Sabato 

0 Signore Iddio Onnipotente, vi supplico pel 
prezioso Sangue che scaturì dal costato del vo- 
stro Divin figliuolo Gesù, a vista, e con estremo 
•dolore della aua SS. Madre 4 liberate le Anime 
del Purgatori© , -e singolarmente tra tutte quella , 
che è stata la più divola di questa gran Signora, 
affinchè tantosto venga nella vostra gloria * 1°” 
jdar Voi in Lei , e Lei in Voi per 1 


a 

— — ^ 
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coli,, Cosà sia. Pater , Ave , De profundis etc. 
Eterno Padre ec. 

ASPIRAZIONI DIVOTE * 

Viva , viva Gesù , che per mio bene 
Tutto il Sangue versò dalle sue vene. 

Il- Sangue di Gesù fu la mia vita ; 

Benedetta la sua bontà infinita. 

Questo Sangue in eterno sia lodato y 
Che dall’ Inferno il Mondo ha riscattato. 
Questo Sangue si fè nostra bevanda , 

E dell’ anima* nostra là lavanda. 

Il Sangue di Gesù placa lo sdegno 
Del Genitore , e ci conduce al Regno. 

D’ Abele il sangue gridava vendetta , 

Quel di Gesù per noi perdono aspetta. 

Se di tal Sangue asperso è il nostro cuore , 
Fugge il ministro del Divin furore. 

Se di' Gesù si esalta il Divin Sangue , 
Tripudia il Ciel , trema l’abisso, e langue. 
Dicium dunque insiem con energìa * 

Al Sangue di Gesù lode si dia. 


* Con questo Aspirazioni voi sempre guadagnerete 
le Sante Indulgenze ; perchè : Ad accrescere la divozio- 
ne nei Fedeli verso il Sangue prezioso del nostro Divin 
Redentore Gesù Cristo , ed a spesso lodarlo , e bene- 
dirlo , Pro VII. , con Rescritto de’ 18 ottobre 1815 con- 
cede in perpetuo 100 giorni d’ Indulgenza per ciascun 
giorno a chiunque con divozione reciterà le sopradetto 
Aspirazioni , quali Indulgenze sono applicabili anche ai 
Fedeli defunti.. 
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ALTRO DIVOTO ESERCIZIO ; 

/ ' . i 't 

Con cui guadagnate altre Indulgenze per le 
is tesse Anime sanie. ' -, 

, * ■ '■ x 

, E santo , e salutare il pensiero di pregare 
per le Anime dei Defunti, acciò lavate nel San- 
gue prezioso di Gesù Cristo , acquistato il fruU 
to della eterna Redenzione possano presto giun- 
gere al Paradiso. Mosso da questo riflesso Pio 
VII. con Breve, universale , e perpetuo dei 7 
febbrajo 1827 ( che si conserva originai mente 
neU’ Archivio Capitolare ddla Cattedrale di Ag- 
rezza , il di cui Vescovo ne fece 1’ istanza ) 
concede 300 giorni d’indulgenze , a tutti i Cri- 
stiani , i quali con cuore almeno contrito , e 
divotamente considerando la Passione del N. S. 
G. C. reciteranno a suffragio dei Fedeli Defun- 
ti cinque volle il Paler nosler , P Ave Maria 9 
il Te ergo quaesumus tyis famuli s sub veni , quos 
praelioso Sanguine redimisti, ovvero in italiano; 
Eterno Padre., vi preghiamo per le Anime dei 
vostri servi , che avete redente col Sangue di 
Gesù ; ed il Requiem aelernam eie. A quei poi 
che per un mese ogni giorno avranno pratica- 
to tal pio Esercizio , concede l’ Indulgenza Ple- 
naria , e remissione di tutti i peccati in un 
giorno, ad arbitrio, di ciascun Mese, in coi ve- 
ramente pentiti confessati , e comunicati preghe- 
ranno per la Santa Madre Chiesa ec. e per l'e- 
terno riposo per li Defunti quali Indulgenze 
possono altresì applicarsi ai medesimi. Che per- 
ciò divoto Lettore , per dar maggior comod >, 

2 
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e profitto al tao spirito , e per uniformarmi al 
sentimento del sopracitato Santo Padre, il quale 
•vuole , che si consideri la Passione di Gesù 
N. S. per l’acquisto di queste S. Indulgenze, ho 
unito questi 5. Pater , Ave , ec. con quel di- 
noto Settenario , che tanto è stato abbracciato, 
e praticato da tutto l’orbe Cattolico , affinchè 
colla recita di esse orazioni vocali , colla ri- 
flessione della SS. Passione nella Coroneina 
espressa qui sotto , e coll’ acquisto di questo 
tesoro possiate suffragare tutte le Anime del peno* 
so Purgatorio , quali preci in verità acquisteran- 
no un valore infinito se li accompagnerete con 
sette Messe (secondo il pensiero di S. Niccolò 
Tolentino facendole celebrare o almeno assisten- 
dovi con divozione , e costanza ogni giorno del 
Settenario, colle quali non solo guadagnate le S. 
Indulgenze , come sta sopra citalo nella Bolla, 
non solo sprigionate un numero innuinerabile di 
quelle Anime Sante , ma otterrete ancora qua- 
lunque grazia , che bramate per la loro interces- 
•ione. Credetelo | e sperimentatelo ). 
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DIVOTO SETTENARIO 

Deus in adjutoi'ium meum intende. Domine ad 
adjuvandum me festina . Gloria Patri eie. 

Santissima Trinila Eterno giustissimo Dio , 
considerando le ardenti fiamme , fra le quali 
•tanno panando tante Anime elette vostre spose, 
e figlie lontane dalla vostra faccia in Purgato- 
rio, vengo io unito con tutti i Fedeli di Santa 
Chiesa , ad implorare dalla vostra misericordia 
suffragio per esse, per i meriti del vostro Divia 
Figliuolo Gesù Cristo , la di cui Vita, Passione , 
e Morte voglio ora far memoria , ed interporla 
a prò di quelle Anime. E voi mio S. Nicco- 
lò Tolentino , che foste per esse sì largo sov- 
venitore in terra , ora siatene protettore in Cielo. 

Eterno Padre mirate l’offerta , che vi presenta 
il Sommo Sacerdote Gesù Cristo del suo Corpo 
e Sangue esposto Sacramentato nel Sacrifizio 
della Santa Messa per liberare quelle Anime , 
e noi ancora dalle pene , e dalle colpe. E voi 
potentissima nostra Avvocata , e fedelissima Ver- 
gine Maria , Regina di Clemenza , Madre di 
Misericordia , Consolatrice de 'ti afflitti, Madre 
del Fello amore , offerite Vo' ^jriti di Gesù 
Vostro Figlio , ed insieme i V uv**' 'Dolori all» 
Eterno Padre , per ottenerci fl perdono dei 
nostri peccati , e la liberazione di quelle Agi- 
ine , anzi scendete Voi in Pmgatorio a so llc- 
varle col Sangue preziosissimo del Vostro Fi- 
gliuolo Gesù Cristo. S. Michele, Angeli custo- 
di , e Santi tutti del Cielo intercedete insieme 
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con noi in terra per quelle Anime nel Purga- 
torio, 

Di quelle affline Spose 
Del tuo diletto Figlio ì 
Che penano angosciose 
Abbi mio Dio pietà. 

0 dolce amato Bene 
Da moii. e a bella vita 
Da spasimi , e da pene 
Vengati per sempre a le, 

Biposo , luce , c pace 
0 V ergine Maria 
Per te lo Dio di pace 
Conceda a loro in Ciel. 

I. Signor nostro Gesù Cristo, per le Viscere 
di quella carità , che vi condusse nel Mondo , 
ad incarnarvi nel seno di una Vergine per amor 
delle Anime io vi prego collo spirito di tutta la 
S. Chiesa a voler in questo momento suffragare 
lo stato di quelle Anime, che da più lungo tempo 
stan penando fralle pene atrocissime del Purgato- 
rio, e fra queste specialmente vi prego a soccor- 
rerà la più antica di tutte , e di tutte ancora ve 
ne preghiamo per amor di Maria SS. Vostra, e 
nostra Madre. Pater nostcr , Ave Maria. 

* Elei no Pàdre , vi preghiamo per le Anime 
de’ vostri servi , che avete redente col Sangue 
di Gesù. Beguiem aetemam. 

* A queste ultime preci stanno annesse le Sante 
Indulgenze parziali, e plenarie come sta sopra espresso. 
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0 Gèsti dolcissimo 

Di quelle anime sante 
Di cui ne siete amante 
Deh ! per Maria pietà. 

E questi tersi si ripetono in ogni preghiera. 

II. Signor nostro Gesù Cristo, per le viscere di 
quella carità, che ti condusse a nascere in una 
stalla per amor delle anime vi prego a voler ora 
soccorrere lo stato di quelle, che da poco tempo 
sono cadute ad ardere fra quelle fiamme , prin- 
cipalmente T ultima, che vi è entrata , la quale è 
come novizia fralle altre, e ve ne preghiamo an- 
cora per amor di Maria nostra, e vostra purissima 
Madre, Pater noster , Ave Maria. Eterno Padre 
ec. Requiem aeternam ec. 

0 Gesù dolcissimo ec. come sopra. 

III. Signor nostro Gesù Cristo per le viscere 
di quella carità che vi condusse a spargere il 
primo vostro Sangue nel giorno della Circonci- 
sione , ed a vivere fra tanti stenti nel Mondo 
per amor delle anime , vi prego a voler ora soc- 
correre lo stato di quelle , che sono le più 
abbandonate , e specialmente quella che è più 
bisognosa di tutte le altre , e ve ne preghiamo 
ancora per i Dolori di Maria SS. Pater noster t 
Ave Maria. Eterno Padre ec. Requiem aeternam « 

O Gesù dolcissimo ec. 

IV. Signor nostro Gesù Cristo per le vi- 
scere di quella carità , che vi condusse a pre- 
dicare con tanti stenti , e sudori e con tanti 
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segni , e miracoli la vera Fede nel Mondo per 
amor delle anime, io vi prego a voler ora soc- 
correre lo stato di quelle , che sono state dal- 
la vostra Giustizia condannate a più gravi pe- 
ne e per più lungo tempo fralle fiamme del 
Purgatorio , e principalmente quella , che sta 
presentemente più penando sotto il vostro pe- 
sante flagello , e ve ne preghiamo ancora per 
amor di Maria vostra , ed anche nostra amo- 
rosissima Madre. Pater nostcr , Ave Maria , Eter- 
no Padre ec. e Requiem aetemam. 

O Gesù dolcissimo ec. come sopra. 

V. Signor nostro Gesù Cristo per le viscere 
di quella carità , che vi condusse a farvi ver- 
sare dagli occhi copiose lagrime, e di poi tanto 
maltrattare , vituperare , ed anche condannare 
nel mondo per amore delle anime , vi prego a 
voler ora soccorrere lo stato di quelle che sono 
le più vicine ad uscire dal Purgatorio , e prin- 
cipalmente quella , che potesse liberarsi con 
questo suffragio , e di ciò ve ne preghiamo per 
amor di Maria vostra , ed anche pietosissima 
nostra Madre. Pater noster , Ave Maria, Eterno 
Padre ec. e Requiem aetemam. 

0 Gesù dolcissimo ec. 

VI, Signor nostro Gesù Cristo per le viscere 
di quella carità , che vi condusse a grondar 
Sangue nell’ orto , e poi essere flagellato , e 
coronato di spine per amor delle anime , vi 
prego a voler ora soccorrere lo stato di quelle 
anime a Voi dilette dei Sacerdoti , di quelle 
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ancora , che sono le più sante , e destinate a 
maggior gloria , e principalmente quella che è 
a Voi più cara, e di ciò ve ne preghiamo as- 
sai anche per i Dolori di Maria SS. nostra ca- 
ra Madre. Pater noster , Ave Maria. * Eterno Pa- 
dre vi offro il Sangue preziosissimo di Gesù 
Cristo in isconto de’ miei peccati , e per i bi- 
sogni di Santa Chiesa, e per le anime Sante del 
Purgatorio. Requiem aetemam ec. 

0 Gesù dolcissimo ec. •„ . 

VII. Signor nostro Gesù Cristo per le visce- 
re di quella carità che vi ridusse ad esser con- 
dannato a morte , e morire sulla Croce spar- 
gendo Sangue per amor delle anime, vi prego 
a voler soccorrere lo slato di quelle , alle 
quali io sono più tenuto a pregare , e princi- 
palmente di quella per la quale io mi sento più 
inclinato, di che con tutto ardore ve ne priego 
ancora per i Dolori di Maria vostra degnissima 
Madre , ed anche nostra per grazia. Pater no- 
ster , Ave Maria. Eterno Padre vi offro il San- 
gue preziosissimo ec. Requiem aetemam conto 
qui sopra. 

O Gesù dolcissimo ec. 

; 1 - ■ il.,» 

ir. Ne recorderis peccata mea Domine.'. 
y. Dum veneris judieare saeculum per igneiO. 
ir. Dirige Domine Deus meus in conspectii 
tuo viam meara. 

Dum veneris judieare saeculum per igneo).' 

* Sempre che si dice quest' altra Giaculatoria li 
guadagnano 100 giorni d' Indulgenze applicabili ee, 
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t. Requiem aelernam dona eis Domine, et lox 
pupetua luceat eis. 

•vf. Dum generis judicare saeculum per ignero» 
Kyrie eleison. Christe eleisoa 
Kyrie eleisoB. 

Pater noster ec. 
ii. A porta inferi. 

' 9. Erue Domine animas eorum. 
ii. Requiescant in pace. Amen. 
i. Domine exaudi orationem incanì, 
a. Et clamor meus ad te yeniat. 
t. Domiaus yobiscum ee. • < 

Oremus. • *• ' 

• p t . •••,» 

Eidetium Deus omnium conditor et redem- 
ptor , Animabos famulorum, famularnmque lua- 
rum , remissionem cunctorum tribne peccatorum, 
iti indulgentiam , quam semper optayerunt, pii» 
supplicai ionibus consequautur. 

Tu Domine per bas sanctissimas poenas tuas, 
quas egò indignus recolo , et per sanctam orn- 
ielli , passionem, et mortem tuam liberare digne- 
ris Animas Purgatorii , et me a poenis inferni, 
et eas , et me perduccre digneris , quo perdu- 
xisti latronem tecum crucifixum. Qui yiyis et 
regnas cum Dco Patre in unitate Spiritus San- 
oti Deus , per omnia saecula saeculorum. 

Amen., i 

Requiem aelernam dona eis Domine , et lux 
perpetua, luccat eis. 

Requiescant in pace. Amen. 
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Sfoghi di un cuor divoto , con i quali si gua- 
dagnano molle Indulgenze parziali e plenarie 
ancora se si dicono per un intiero mese , come 
si ha dal Tesoro delle Indulgenze , colle quali 
possiate sprigionare moltissime Anime dalle 
pene del Purgatorio ogni giorno. — Dopo sve- 
gliato siano i vostri pensieri subito a Dio che 
vi è presente , c le vostre prime parole siano 

In nome del Padre , del Figliuolo e dello 
Spirilo Santo. Sia adorala in eterno e glorifi- 
cata da ogni creatura , ed in ogni momento la 
Santissima Trinità. E da tutte le lingue eter- 
namente si dica : 

Iddio sia benedetto — Benedetto il suo 
Santo Nome — Benedetto Gesù Cristo vero Dio 
e vero Uomo — Benedetto il Nome di Gesù — 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento del- 
l’Àltare — Benedetta la gran Madre di Dio 
Maria Santissima — Benedetto il Nome di Ma- 
ria Vergine e Madre — Benedetto Iddio nei 
suoi Angeli c nei suoi Santi in ogni momento, 
da tutte le creature oggi , e sempre. Così sia. 

Gesù , Giuseppe e Maria insieme con 
i Vostri Cuori vi offro , e vi dono il cuore e 
1’ anima mia — Gesù , Giuseppe e Maria assi- 
stetemi in questo giorno e nell’ ultima agonia 
— Gesù , Giuseppe e Maria spiri in pace con 
Voi r anima mia. 


* Bove sta questo segno vi sono le sante Ifl« 
dul c enze. 
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ORAZIONE AL SANTISSIMO CROCIFISSO 

* 

Da recitarsi innanzi a qualunque sua immagine 
con Indulgenza Plenaria , e liberazione disunì! 
Anima dal Purgatorio ogni volta che si reci- 
ta , purché detesti i tuoi peccati e consideri 
le Piaghe di Gesù Cristo , concesse dal Som- 
mo Pontefice Pio VU. 

Eccomi , o amante mio buon Gesù alla 
Vostra Divina presenza umilmente genuflesso , 
Vi prego col più vivo fervore imprimere nell’ 
anima mia sentimenti di viva fede , di ferma 
speranza e di ardente carità , ed indi concepire 
tn vero dolore di tutti i miei peccati , e con- 
cedermi un sincero proponimento di più non 
offendervi : mentre io di vero cuore , e con 
tutta compassione contemplo le Vostre cinque 
Piaghe con quelle tenerissime espressioni , le 
quali ripeteva il santo penitente Re , e profeta 
Davidde : I carnefici trafissero le mie mani ed 
i miei piedi squarciando a tal segno la mia 
pelle, e le mie carni , che si poteano dinumera- 
re tutte le mie ossa : Fodcrunt manus meas , 
et pedes meos : Dinumeraverunt omnia ossa mea. 

Un Pater , Ave , Gloria per l intenzione del 
Sommo Pontefice * 
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PREGHIERE 

* 

ALLE SS. PIAGHE DI GESÙ’ CRISTO N.S. 

\ * 

CON INDULGENZE 

- • » 

Si premette V Alio di Contrizione. 

Nel prostrarmi innanzi a Voi Crocifissa , a- 
mabilissimo Redentore dell’ Anima mia , la co- 
scienza mi rimprovera di avervi confitto in Cro- 
ce colle mie mani , quante volte ho commesso 
gravi colpe , disgustandovi con enorme ingrati- 
tudine. Dio mio, perfettissimo, e sommo Bene, 
degno di tutti gli affetti miei per avermi sem- 
pre beneficato , non posso io disfare le opere 
mie malvagie come vorrei, ma le abomino con 
intimo 'dolore di aver offeso Voi , Bontà infini- 
ta, e genuflesso alli Vostri Piedi , procaro al- 
meno di compatirvi , di ringraziarvi , e di do- 
mandarvi perdono o ravvedimento , e col cuore 
sulle labbra , dico cosi; 

Alla prima Piaga del Piede sinistro. 

Vi adoro Sacratissima Piaga del Piede sini- 
stro del mio Gesù. Vi compatisco del dolore 
acerbissimo sofferto : Vi ringrazio dell’ amore , 
con cui vi siete affaticato per raggiungermi nel- 
la via di perdizione, insanguinandovi tra le spi- 
ne , ed i bronchi de’ miei peccati ; offerisco 
all’ Eterno Padre il dolore e l'amore della Vo- 
stra Santissima Umanità in espiazione delle mie 
scelleratezze, che detesto con amara e sincera 
contrizione. Pater , Ave a Gloria. 
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Santa Madre questo fate 

Che le piaghe del Signore 

• ' Siano impresse nel mio cuore « 

Alla seconda Piaga del Piede destro . 

Vi sdoro Sacratissima Piaga del Piede destro 
del mio Gesù. Vi compatisco dell’ acerbissimo 
dolore sofferto.; vi ringrazio dell’amore, che. 
vi confìsse con spasimi , e spargimento di San* 
gre per punire li miei traviamenti, c le ree sod- 
disfazioni, che ho accordate alle sfrenate passio- 
ni ; offerisco all’ Eterno Padre il dolore, e l’a- 
more della vostra Santissima Umanità, e la pre- 
go della grazia di farmi piangere a calde lagri- 
me li miei trascorsi , e di perseverare néi bene 
incominciato senza sottrarmi mai più dall’ ubbi- 
dienza de’divini comandamenti. Pater , Ave e GL 

-> Santa Madre ec. 

Alla terza Piaga della Mano sinistra, 

' . .. 

Vi adoro Sacralissima Piaga della Mano sini- 
stra del mio Gesù. Vi compatisco dell’ acerbis- 
simo dolore sofferto ; vi ringrazio di avere so- 
speso con tanto amore li flagelli , e 1’ eterna 
dannazione meritata dalle mie iniquità ; offerisco 
all’ Eterno Padre il dolore e l’ amóre della vo- 
stra Santissima Umanità , e lo prego a farmi 
profittare dello spazio di vita per far frutti de- 
gni di penitenza , e disarmare l’ irritata giusti- 
zia divina. Pater , Ave e Gloria , 

Santa Madre ec, - ■ 
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Alla quarta Piaga della Mano destra. 

Vi adoro Sacratissima Piaga della Mano de- 
stra del mio Gesù. Vi compatisco dell’acerbis- 
simo dolore sofferto ; vi ringrazio di avermi 
sempre beneficato con tanto amore, non ostante 
la mia pessima corrispondenza ; offerisco all'E- 
terno Padre il dolore , e 1’ amore della vostra 
Santissima Umauilà , e lo prego di cambiarmi il 
cuore e gli affetti , e di farmi operare azioni 
tutte a seconda del suo divin beneplacito. 

Pater , Ave e Gloria. 

Santa Madre cc. . 

Alla quinta Piaga del Sacro Costato. 

Vi adoro Sacratissima Piaga del Costato del 
mio Gesù. Vi compatisco dell’ insulto acerbissi- 
mo sofferto ; vi ringrazio dell’amore di permet- 
tere ferito il Petto ed il Cuore , e di rendere 
le ultime stille di Sangue, e di acqua per fare 
copiosa la mia redenzione ; offerisco all’ Eterno 
Padre 1’ oltraggio e 1’ amore della vostra San- 
tissima Umanità , perchè in quel Cuore amoro- 
sissimo pronto , e voglioso di accogliere i più 
grandi peccatori entri una volta l’Anima mia, e 
non parta mai più. Pater , Ave q Gloria. 

■ Santa Madre cc, - ■ . 
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PREGHIERA A MARIA ADDOLORATA. 

Vergine Maria * Madre di Dio , Martire di 
amore e di dolore , nel vedere i strazj e diso- 
nori di Gesù ; Voi concorreste al beneficio del- 
la mia redenzione con le afflizioni senza numero, 
e coll’offerta all’ Eterno Padre del suo e vostro 
Unigenito in olocausto , e vittima di propizia- 
zione per li miei peccati. Vi compatisco del do- 
lore aceibissimo sofferto ; vi ringrazio dell’ a- 
more quasi infinito di privarvi del fruito delle 
vostre viscere vero uomo , e vero Dio, per sal- 
vare me peccatore; interponete la vostra inter- 
cessione, non mai vana, presso del Figlio e del 
Padre, perché io emendi stabilmente i miei co- 
stumi, non crocifigga con nuove colpe l’amoro- 
so Redentore ; e perseverando nella sua grazia 
fino alla morte, ottenga la vita eterna per i me- 
riti della sua dolorosa Passione , e Morte di 
Croce. Tre Ave Maria ed una Salve Regina. 

Oremus • 

Domine Jesu Christe, qui hora sesta prò re- 
demplione Mundi Crucis patibulum asceudisti , 
et Sanguinem tuum praetiosum in remissionem 
peccatorum effudisli : te humiliter deprecamur , 
ut post obitum nostrum Paradisi janua nos gau* 
denter introire concedas. 

Interveniat prò nobis , quaesumus , Domine 
Jesu Christe , nunc , et in hora morlis nostrae 
Beata Virgo Maria Mater tua', cujus Sacratissi- 
maoi Animala in hora tuae Passionia dolori» gla- 
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dius pertransivit. Per te Jesu Christe Salvator 
Mundi , qui cum Patrc, et Spiritu Sancto, vivis 
et regnas in saecula saeculorum. Amen. 

Con Rescritto della S. C. delle Indulgenze dei 
29. Settembre 1807. Piu VII. concede 100 giorni 
<f . Indulgenza per ogni giorno a tutti i Fedelini qua- 
li divotamente reciteranno le suddette Preghiere alle 
cinque Piaghe di N. S.G.C. 

A quelli , che Varranno recitate 10 volte almeno 
in ogni mese , concede V Indulgenza Plenaria ( oltre 
la parziale suddetta ) due volte Vanno , cioè nelle 
Feste delV Invenzióne della SS. Croce ( 3. Maggio ) 
c dclV Esaltazione della medesima ( \U. Settembre ) 
confessati però, e comunicati in tali giorni. 

Inoltre a quelli , che le reciteranno dalla Dome- 
nica di Passione sino al Sabato Santo inclusive , 
concede V Indulgenza di 7. anni , e dii . quarantene 
in ciascuno di detti giorni, e V Indulgenza Plenaria 
nel dì di Pasqua di Resurrezione , confessali, e co- 
municati in tal giorno pregando per la S. Chiesa , 
cc. Tali Indulgenze sono petpelue , e possono an- 
che applicarsi alle Anime del Purgatorio. 

CORONCINA , 0 SIA DIVOTO ESERCIZIO 

in ONORE 

. DELL’ADDOLORATO CUORE DI MARIA 
CON INDULGENZA. 

ir. Deus , in adjutorinm meam intende, 

9 . Domine , ad adjuvandum me festina. 

Gloria Patri , et Filio etc. 

I. Vi compatisco, Addolorata Maria, per quel- - 
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1’ afflizione , che il vostro tenero Cuore soffi! 
nella Profezia del Santo vecchio Simeone. Cara 
Madre pel vostro Cuore così afflitto impetrate- 
mi la virtù dell’ umiltà , ed il dono del santo 
timor di Dio. Ave Maria etc. 

( Il Pater ed il Gloria è ad arbitrio ) 

li. Vi compatisco , Addolorata Maria , per 
quelle angustie, che il vostro sensibilissimo Cuo- 
re soffrì nella fuga c dimora in Egitto. Cara 
Madre, pel vostro Cuore tanto angustialo im- 
petratemi la virtù della liberalità, specialmente 
verso de’ poveri ed il dono della pietà. 

Ave Maria ole. >, 

u . * 

III. Vi compatisco , Addolorala Maria , per 

quegli affanni , che il sollecito Cuor vostro pro- 
vò nella perdita del vostro caro Gesù. Cara 
Madre , pei vostro Cuore sì fattamente agitato 
impetratemi la virtù della castità , e il dono 
della scienza. Ave Maria eie. 

IV. Vi compatisco , Addolorala Maria , per 
quella costernazione, che il vostro materno Cuo- 
re sentì nell’ incontrare Gesù , che portava la 
Croce. Cara Madre,, per 1’ amoroso vostro Cuo- 
re in tal guisa travagliato, impetratemi la virtù 
della pazienza ed il dono della fortezza. > 

Ave Maria eie, 

V. Vi compatisco, Addolorala Maria, per quel 
martirio , che il vostro Cuore generoso sostenne 
nell’ assistere a Gesù agonizzante, Gara Madre, 
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pel Cuor vostro in tal modo martirizzato impe* 
tratemi la virtù dell ) temperanza ed il dono 
del .consiglio. Ave Maria eie. 

VI. Vi compatisco , Addolorata Maria , per 
quella ferita , che il pietoso Cuor vostro soffri 
nella lanciata, che squarciò il Cuore di Gesù , 
e ferì l’ amabilissimo suo Cuore. Cara Madre , 
per il vostro Cuore in tal maniera trafitto im- 
petratemi la virtù della carila fraterna , ed il 
dono dell’ intelletto. Ave Maria etc. 

** . i ' • 

* *' • * > « . . • ‘ ' • 

VII. Vi compatisco, Addolorata Maria, pet 
quello spasimo, che l’amantissimo vostro Cuore 
sperimentò nell’apertura della sepoltura di Gdsù. 
Cara Madre, pel sacro vostro Cuore in estremo 
rammaricato , impetratemi la virtù della dili- 
genza ed il dono della sapienza. Ave Maria etc , 

tf. Ora prò nobis Virgo dolorosissima. J 

Ut digni efficiamur eie. 

Oremus. Interveniat prò nobis etc. come sopra « 

Ad istanza dc’Saccrdoli della Pia Unione del 
Sacro Cuore di Gesù , ossia di S. Paolo , Pio VII . 
con Rescritto de Ut. Gennajo 1815. per organo 
dell Arcivescovo di Filippi , allora Viccregente in 
Roma , concede in perpetuo l Indulgenza di giorni 
300. applicabile ancora ai Fedeli defilati, a tutti i 
Cristiani , ogni volta che divolamcnte reciteranno 
ad onore dell Addoloralo Cuore di Maria SS. il 
suddetto pio Esercizio .in qualunque siasi idioma 
( dummodo versio sit fidelis ). 
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INDULGENZE ANNESSE ALLE SETTE AVE MARIA COI 
t. SANCTA MATER ETC. AtLA SS. VERGINE ADDO- 
IODATA. 

- ; * • t : a t 

Con Breve universale c perpetuo del primo Di- 
cembre 1815. Pio VII. ad accrescere maggior- 
mente in tutti i Fedeli la divozione verso Maria SS. 
e ad eccitarli ad una grata memoria della Passione 
del suo Figliuolo Gesù , concede 300. giorni d' In- 
dulgenza per una volta il giorno a quei , che di cuo- 
re contriti reciteranno 7, Ave Maria col t. a cia- 
scuna delle medesime 

• Sancta Mater istud agas , 

:i CruciGxi fige Plagas, 

Cordi meo valide. 

Ovvero in Italiano 1 . , 

Santa Madre questo fate 

Che le Piaghe del Signore 
e , Siano impresse nel mio cuore. 

A quelli poij che in tutto il mese avranno prat- 
ticato divotamente si pio Esercizio , concede in cia- 
scun mese Indulgenza Plenaria , e remissione di hiis- 
ti i peccati da conseguirsi in un giorno , ad arbitrio , 
in etti confessali e comunicali pregheranno per la 
Santa Chiesa ec. quali Indulgenze possono anche 
applicarsi alle Anime del Purgatorio. 
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Stabat Mater Dolorosa 

Juxta Crucem lacrimosa , 
Dum pendcbat Filius. 

Cujus animarti gementem , 

Contristatala , c< dolentcm 
Pertransivit gladius. 

0 quatti trìstis , cf afflicta 
Fuit illa benedicta 
Mater Unigeniti ! 

Quae moerebat , et dolebat , 

Pia Mater dum videbat 
Nati poenas inelyti. 

Quis est homo , qui non flercl , 
Matrem • Christi si videret 
In tanto supplicio ? 

Quis non posset contristar i 

Christi Matrem contemplari 
Dolentem cum Filio. 

Pro peccatis suae gentis 

Vidit Jesum in tormentis , 
Et flagellis subdilum. 

Vidit sunm dulcem Nalum 
Moriendo desolatum , 

Dum cmisit Spiritum 

Eja Mater , fons amoris 
Me sentire vim doloris 
Fac , ut tccum lugeam. 

Fac ? ut ardeat cor meum 

Jn amando Christum Deutn } 
Ut sibi complaceam. 



Sancta Mater istud nga 9 1 
Crucifixi fìge plagas 
Cordi meo valide . 

Tui nuli vulnerati , 

Tarn dignati prò me pati 
Pocnas mccutn divide. 

Fac me tccum pie fiere , _ • 

Cruci fixo condolere , 

Ponce ego vixero. 

Juxta Crucem tccum stare , 

Et me libi sodare 
In planclu desidero. 

Virgo Virginum pracclara 

Mihi jam non sis amara } 
Fac me tccum piangere. 

Fac , ut porlcm Christi nonem ; 
Passionis fac consorlcm , 

Et plagas recolere , 

Fac , me plagis vulnerali , 

Fac , me Cruce inebriari , 
Et cruore Filii. 

Flammis ne urar succcnsus , 

Per le ì Virgo , sim defensus 
In die judicii. 

Christe , cum sii hinc exire , 

Pa per Malrem me venire 
Ad palmata vicloriae. 

Quando corpus morictur 

Fac , ut animac donelur 
Paradisi gloria. Amen. 
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INNO 


Slava Maria dolente 

Senza respiro e voce , 
Mentre pendeva in Croce 
Del Mondo il Redentor. 

E nel fatale istante 

Crudo materno affetto 
Le trafiggeva il petto 
Le lacerava il Cor. 

Qual di quell’Alma bella 

Fosse lo strazio indegno , 
No , che 1’ umano in«etrno 
Immaginar non può. * 

Vedere un Figlio ... un Dio 
Che palpila , che more ! 

Sì barbaro dolore 
Qual Madre mai provò ? 

Alla funerea scena 

Chi tiene il pianto a freno 
Ha un cor di tigre in seno 
O core in sen non ha. 

Chi può mirar in tante 

Pene una Madre, un Figlio, 

• E non bagnare il ciglio , 

E non sentir pietà ? 

Per cancellare i falli 

D'un popolo empio, ingrato 
Vide Gesù piagato 
Languire e spasimar. 
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Vide sull’ allo Golgota 
Il Figlio suo diletto 
Chinar la fronte al petto , 
.E l’Anima esalar. 

0 dolce Madre , e pura 
Fonte di santo amore , 
Parte del tuo dolore , 

Fa, che mi scenda al cor. 
Fa eh’ ogni ardor profano 

Sdegnosamente io sprezzi ; 
Che a sospirar m’avvezzi 
Sol di celeste ardor. 

Le barbare ferite , 

Prezzo del mio delitto , 
Del Figlio tuo traGtto 
Passino , o Madre , in me, 
A me dovuti sono 

Gli strazj , eh’ Ei solfrio ; 
Deh ! fa , che possa anch'io 
Pianger almen oon Te. 

Teco si strugga io lacrime 
Quest’ anima gemente ; 

E se non fu innocente , 
Terga il suo fallo alinea: 
Teco alla Croce accanto 

Star, cara Madre, io voglio 
Compagno nel cordoglio , 
Che ti divora il scn. - - 
Ah! Tu, che delle Vergini 
Regina in Ciel ti assidi , 
Ah 1 propizia arridi 

Ai voti del mio cor. 

. * > * 


Digitized by Google 



47 


Del buon Gesù spirante " 

, Sol fero tronco esangue 

La Croce , il fiele , il Sangue , 

Fa eh’ io rammenti ognor. 

Del Salvator rinnova 

In me lo scempio atroce ; 

Il Sangue , il Bel , la Croce 
Tutto provar mi fa. 

Ma nell’ estremo giorno , 

Quando Ei verrà sdegnato , 

Rendalo a me placato , 

Maria , la tua pietà. 

Gesù , che nulla nieghi 

,À chi tua Madre implora y 
Del mio moiir nell’ ora , 

Non mi negar mercè. 

. E quando sia disciolto 

Dal suo corporeo velo , 

Fa T ehe il mio spirto in Cielo 
Voli a regnar con Te. 

Il Vcn. Innocenzo XI. desiderando , che Utili 
i Fedeli Cristiani spesso rammentino il dolore a - 
ccrbissimo sofferto da Maria SS. stando sotto la 
Croce del suo Divin Figlio Gesù e la preghino 
in virtù di tale , e tanto di Lei dolore di gra- 
zie spirituali in vita , ed in morte y coti suo Bre- 
ve Commissae Nobis del 1. Settembre 1681. 
eoncede in perpetuo giorni 100. d 1 Indulgenza ai 
Fedeli medesimi per ogni volta y che in onore 
della B. y. Addolorata, divotamenle reciteranno 
la sopradetta Scguenza , ossia ? Inno Stabat 
Mater etc. 
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Divola Orazione delta dalla Vergine Santissima 
allorché aveva nel seno il suo Figlio morto , 
la quale è stata confermata da Clemente III. 
E chi la dirà ogni giorno cacccrà quindici 
anime dalle pene del Purgatorio. Questa si 
trova in una tabella nel regno di Polonia , 
e trovasi ricopiala ed esposta in una Cap- 
pella alla pubblica divozione nella Chiesa di 
S. Domenico Maggiore in Napoli. 

0 fonte inesausto di verità , e come ti sei 
disseccato ? 

0 saggio Dottor degli uomini , e come taci- 
turno ne stai ? 

0, splendor dell’ eterna luce , come mai ti sei 
estinto ? 

0 verace amore come mai la tua bella faccia 
deforme addivenne ? 

0 altissima divinità , e come ti fai vedere in 
tanta povertà ? 

0 amore del mio cuore , quanto grande è la 
tua bontà! 

O delizia eterna dei cuori , quanto eccessivi e 
moltiplicati son oggi i tuoi dolori ! 

Signor Gesù Cristo , die vanti col Padre una 
sola natura abbi oggi pietà di me e di ogui 
creatura. 

Qualche lode all addolorata Maria cd un Pater, 
Ave e Gloria peli intenzione del Somme pon- 
te fi, ce « • i w 

*• * *?». * * . •* Q - ‘ . 1 
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indulgenza, sull’ ora di oraziosé fra l’ ANNO 

IN ONORE DELLA TERGINE ADDOLORATA. 

Clemente XII. con Decreto Urbis, et Orbis 
della S. C. . delle Indulgenze de' 4. Fciòrajo 
1736. , e Benedetto XIV. li 14. Luglio 1757. 
concessero Indulgenza Plenaria una volta lamio 
a tutti i Fedeli , i quali in un giorno a loro 
arbitrjp confessati , e comunicali faranno un ora 
di orazione in onore di Maria SS. Addolorata, 
Considerando i suoi Dolori , recitando la sua Co - 
rona, od altre preci adattate a tal divozione ; 
quale Indulgenza può applicarsi alle Anime del 
Purgatorio , e fu di nuovo conceduta , e confer- 
mata in perpetuo da Pio VI. li 8. Luglio 1786. 

i riaculatorie da ripetersi spesso nella giornata , e 
più dopo le divozioni della mattina e della sera , 
ed insieme col Trisagio al suon di Santo. San- 
ctus , ec. per guadagnare le S, Indulgenze. 

Sia lodato e ringraziato in ogni mo- 
mento il Santissimo e Divinissimo Sacramento. 
Oggi e sempre. 

►|< Sia benedetta la Santa ed Immacolata 
Concezione della Beata Vergine Maria. 

Oggi e sempre. . _ ^ 

>ì< Eterno Padre vi offro il Sangue pre* 
riosissimo di Gesù Cristo io isconto dei miei 
peccati e per li bisogni di Santa Chiesa — per 
la conversione degli infedeli , degli apostati , 
oretici, e più dei peccatori , delle anime illese 
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ed in suffragio delle Anime del Purgatorio , e 
Te 1’ offro per le mani di Maria Santissima. 

In ogni contrarietà dite con volontà rasse- 
gnata e con affettuosa lingua la Giaculatoria 
che siegue , colla quale si guadagnano le istcsse 
Indulgenze come sopra parziali e plenarie se si 
ripete per un intiero mese. 

Sia fatta, lodata ed in eterno esaltata 
la giustissima , altissima ed amabilissima volon- 
tà di Dio in tutte le cose — Come in Cielo , 
così in terra da tutte le creature , ed in ogni 
momento, così sia. 

Orazione di S. Girolamo Emiliano. 

Gesù mio CroceGsso , Dio mio , amore mio, 
misericordia mia, fatevi amare da me, e da tutte 
le creature. Dolce Padre nostro, Signor Gesù Cri- 
sto, vi preghiamo per la vostra iniinita bontà di 
riformare tuli’ i Cattolici a quello stato di san- 
tità , che fu nel tempo dei vostri Santi A po- 
stoli. 11 che per vostra infinita misericordia 
degnatevi di concederci , pregandovi partico- 
larmente, per me misero peccatore, acciò tutti 
insieme veniamo a godere la beala vostra vi- 
sione in Cielo. Pater , Ave , Gloria etc. 

Vi adoriamo mio Dio, e vi benediciamo con 
tatti ì giusti del Cielo e della terra' ora , ed 
in -ogni momento di tutti i secoli. 0 Pa- 
dre Eterno o Figlio Divino o Spirito San- 
to! Abbiate pietà di noi. 0 Santissima Tri- 
nità ! G Gesù nostro amore ! 0 Maria nostra 
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speranza! salvateci. Creature dell'Universo glo- 
rificale sempre il nostro buon Creatore , Angeli 
benedetti , Santi e Sante tutte del Paradiso 
amate , lodate , ed insieme con Maria Vergine , 
glorificate il Signore per noi ; otteneteci ancora 
queste grazie, che io dimando per me, per questa 
famiglia , e per tutto il mio prossimo benché 
nemico , per il valore del Sangue preziosissimo 
di Gesù Cristo: Di far sempre la volontà di 

Dio: 2° di star sempre unito con Dio: 3° Di 
non pensare altro che Dio: 4° Di amar solo 
Iddio: 5° Di far tolto per Dio: 6° Di cercar 
solo la grazia di Dio: 7° Di farmi Santo solo 
per piacere a Dio : 8° Di conoscere bene il mio 
nulla, ed umiliarmi: 9° Di conoscere senapa 
più la volontà di Dio , ed eseguirla: IO 4 Di 
ricever per maggior gloria sua ( qui chiedete 
qualche altra grazia , che più bramate per voi 1 e per 
il vostro prossimo ) -, -- * 

TR1SAGI0 ANGELICO 

CON INDULGENZE . 

Sanctus , Sanctus , Sanctus , Dominus Deus 
exercituum : Piena es terra gloria tua : Gloria 

Patri , Gloria Filio , Gloria Spiritai , Sancto-— 
l) Beata Tnnitas , unus Deus , miserere nobis . 

Il Profeta Isaia ( cap. 6. y. 3. ) vidde in Cie- 
lo i Serafini , che stando sopra il Trono di Dio 
lodavano e benedicevano V Eterno Divin Padre, 
l’Eterno Divin Figliuolo, e l’Eterno Divino 
Spirito , ripetendo incessantemente : Sanctus , 
Sanctus , Sanctus ctc . , e io stesso facevano in 
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Cielo quei quattro mistici ammali vedati, e de*- 
scritti dà S. Giovanni nella sua Apocalisse ( cap, 
U. v. 8. ) A simiglianza d’ essi saranno i fede- 
li qui in terra adorando la SS. Trinità. Che 
perciò per accrescere quésto culto a Sua Divi- 
na Maestà , Clemente XIV. con Decreto della 
S. C. delle Indulgenze de’ 26. Giugno 1770. 
di nuovo confermò in perpetuo l’ Indulgenza 
conceduta dal suo Predecessore PP. Clemente 
XIII. di giorni 100. per una volta il giorno 
a quei che con cuore contrito adorando la SS. 
Trinità divotamente reciteranno il Trisagio sm* 
detto , e da poter guadagnare tre volte in tut- 
te le Domeniche, e nella Festa ed ottava della 
SS. Trinità ; ed Indulgenza Plenaria ad elezio- 
ne una volta il mese per chi l’avrà recitato 
ogni giorno per un intiero mese dopo la con- 
fessione e comunione , e pregherà per li biso- 
gni della SaDta Chiesa. _ . - 

EMENDA ONOREVOLE * 

AL SS. SACRAMENTO DELL’ALTARE 

CON INDULGENZE. 

Coti quel profondissimo rispetto, che I’istes- 
ea Fede m’ ispira , o mio Dio e mio Salvatore 
Gesù Cristo vero Dio, e vero Uomo io vi ado- 
ro e vi omo con tutto il mio cuore rinchiuso 
neH’augustissimo Sacramento delimitare in risar- 
cimento di tutte le irriverenze , profanazioni e 
sacrilegi, che io per mia disgrazia abbia sin qui 
potato commettere ; come pure di tutti quelli 
che sono stati Ritti, e che ( mai sia ) potrebbe- 
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fo farà! in avvenire. Vi adoro dunque , o mio 
Dio , non già per quanto siete degno dì essere 
adorato, nè per quanto debbo farlo,, ma alme- 
no per quanto io posso ; c vorrei poterlo faro 
con quella perfezione , dì cui sono capaci tutte 
le creature ragionevoli. Frattanto intendo di a- 
dorarvi . ora e sempre non solamente per quei 
Cattolici, che nou vi adorano, e non vi amano, 
ma ancora in supplemento e per la conversione 
di tutti gli eretici, scismatici, empj, atei, be- 
stemmiatori , fattucchieri , maomettani , ebrei ed 
idolatri. AJh ! sì Gesù mio , siate da tutti co- 
nosciuto , adorato , , amato ; , e ringraziato ogni 
momento nel Santissimo . e Divinissimo Sacra- 
mento. — Ora e per sempre ed infinite volte 
Ad ogni momento. Così sia. , 


Ad istanza delle Religiose del Monastero iri 
Roma delle perpetue. Adora triti del SS» Sacra- 
mento, Pio P 11. can Rescritto dei 21. Gcnna- 
jo 1815. concesse 1 Indulgenza di 200. giorni 
anche applicabile ai Fedeli defunti , a chiunque 
contrito, de' futi peccati , divotamente reciterà la 
sopracitala Emenda onorevole a Gesù Sacramen- 
tato, solita a praticarsi dalla Religiose sudetla 
in ciascun ora, j. in cui cssq lo adorano ; quale 
Jndulgchza cwifcpnò in perpetuo, Leone XIL con 
Rescritti sifq propria, vi ano , de' 13. Aprilo 
1828. che si, osserva, ,ùtii Archivio di detto Mo- 
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GIACULATORIE CON INDULGENZE. 

* . * i 

X , . . 

Vi adoro 1 ogni momento 

0 t'ivo Pan del Ciel, gran Sacramento. 

Gesù , Cuor di Maria 

Vi prego a benedir P anima mia. 

A Voi dono il mio cuore 

Santissimo Gesù , mio Salvatore. 

recitandosi con cuore contrito le tre Giacula- 
torie qui sopra , cd aggiungendovi V altra 

Sia da tatti conosciuto , adorato e ringra- 
ziato ogni momento 

Il Santissimo e Divinissimo Sacramento J 

10 stesso Leone XII. nel citato Rescritto conce* 

de in perpetuo F Indulgenza di 100. giorni ap- 
plicabile , come sopra. _ • . . 

ORAZIONE AL SS. SACRAMENTO . 

ED AL SACRO CUORE DI GESÙ’ 

CON INDULGENZE. ‘ . 

Ecco fin dove è giunta la carità vostra ec- 
cessiva , o Gesù mio amantissimo ! Voi delle 
vostre Carni e del preziosissimo vostro Sangue 
apprestata mi avete una mensa divina per do- 
narmi tutto voi stesso. Chi mai vi spinse a lai 
t asporti di amore ? Non altri certamente , che 

11 vostro amorosissimo Cuore. 0 Cuore adora- 
li le del mio Gesù , fornace ardentissima del di- 
vino Ae. ore , ricevete nella vostra Piaga sacra- 
tissima ! anima mia , affinchè in cotesta scuola 
di carità io impari a riamare quel Dio , che 
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mi diè prnove si ammirabili- dell' amor suo , • 
cosi sia. . . - . 

Pio yi. con Rescritto dei 7. Novembre 1787. 
concesse 100. giorni d'indulgenza per una volta 
al giorno a chiunque dei Fedeli Cristiani rteita 
divolarnente F Orazione sudelta al divinissimo Sa- 
cramento cd alC amabilissimo Cuore di Gesù. Pio 
PII. poi con altro Rescritto della Segreteria dei 
Memoriali dei 9, Febbrajo 1818. confermò in 
perpetuo la delta Indulgenza applicabile anche 
alle Anime del Purgatorio ; e dìe tale Orazio- 
ne possa recitarsi in qualunque idioma , dummo- 
do versio sit fidclis. 

. * * 

ORAZIONE A MARIA SANTISSIMA 

. CON INDULGENZE. 

Vergine Santissima , Madre del Verbi» incar- 
nato , Tesoriera delle grazie e Rifugio di noi 
miseri peccatori , noi ricorriamo al vostro ma- 
terno amore con viva fede , e vi domandiamo 
la grazia di far sempre la volontà di Dio e di 
Voi ; e vi diamo il cuor nostro nelle vostre 
Santissime mani , e vi domandiamo la salate 
dell’ anima e del corpo ; e speriamo di certo , 
che Voi nostra Madre amorosissima ci esaudi- 
rete ; e però con viva fede diciamo : Tre Ave 
Maria. 

Oremus. 

Defende , quaesumus Domine , ab omnr ina 
firmitale , Beata Maria semper Virgine interce- 
dente , famulo» tuo» , et loto corde libi pro- 
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èli atos , ab hostium propitius tuere clcmcnlcr 
insidila. Per Christum Dominum nostrum. 

• y: Amen. 

Con Decreto Urbis et Orbis della S. C. delle 
Indulgenze detti 11. Agosto 1824. Leone XII. 
olire avfir confermato in pcipetuo I Indulgenza 
di giorni 100. già conceduta fin dal 1804. da 
Fio J il. a chiunque de’ Fedeli avesse recitata 
con cuore contrito in onore di Maria SS. la se- 
guente Orazione con tre Ave Maria , eon nuovo 
la sfritto di della S. C. dei 10. Maggio 1828. 
ragiunte altri 100. giorni d' Indulgenza recitan- 
dola come sopra. 

TRE ORAZIONI CON TRE XVI E MAFIA 
ALLA SS. VERGINE CON INDULGENZE. 

I. VI venero con tutto il cuore, Vergiqe SS. 
al di sopra di tutti gli Angeli e Santi del Pa- 
jadiso , come Figlia dell’Eterno Padre, e vi 
con sagro l’anima mia con tutte le sue potenze. 

Ave Maria etc. 

II. Vi venero con tutto il cuore , Vergine 
SS. , al di sopra di tutti gli Angeli e Santi 
del Paradiso cóme Madre dell’ Unigenito Figlio, 
e vi consacro il mio corpo con tutti i suoi sen- 
timenti... Ave Maria eie. 

III. Vi venero con tutto il cuore , Vergine 
SS. , al di sopra di tutti gli Angeli c Santi 
del Paradiso , come Sposa del Divino Spirito , 
e vi’ consacro il mio cuore con tutti i suoi af- 
fetti , pregandovi di ottenermi dalla SS, Trini- 
ti tutti i mezzi per salvarmi. Ave Maria etc . 
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Leone XII.- con suo proprio Rescritto dei 21. 
Ottobre 1 823. ( che si conserva rftlT Archivio dei 
jPP. MM. 00. eli Ara Codi in Ito ma ) concede 
in perpetuo a tutti i Fedeli Cristiani I Indulgen- 
za dì 100. giorni per ogni voltaiche reciteran- 
no le sopradeùe Orazioni con tre Ave Maria alla 
Beatissima Vergine per impetrare la di Lei pro- 
tezioni ì nello esercizio delle sante virtù , e spe- 
cialmente della Castità. A quei clic l'avranno re- 
citate ogni giorno nel corso di un inesch iti fine 
del medesimo concede Indulgenza Plenaria in un 
giorno ad arbitrio confessandosi e comunicandosi 
con pregare secondo l'intenzione del Sommo Pon- 
tefice ; quali Indulgenze sono anche applicabili ' 
alle Anime del Purgatorio. 

OR AZfO NE "4 


ALLA BEATA VERGINE ED A S, ANNA 


iii< 


CON INDULGENZE. 

.... . . 1 1 i< t, 


Dio vi salvi piena di grazia , il Signore è 
con Voi , la grazia vostra! sia con Voi ; Bene- 
detta siate fra le Donne , e benedetta sia S. 
Anna vostra Madre , dalla quale siete nata , o 
Vergine Maria , senza macchia , e peccato ; poi- 
ché da Voi è nato Gesù Cristo il Fialiuolo di 
Dio vivo, tosi sia. • 

Con Rescritto , del $ . C. ideile Indulgente dei 
10. Gcnnajó 1815. Papa Pio Vii. -concede in 
perpetuo giorni 100". iTIndulacnza' a tutti i 

1 J. • U ' - J Ux ano» f • Ti .V , 

fedeli ogni volta y che con cuore almeno contri- 
to. e divoCamcntG reciteranno la 'soùradclla O- 

9 d'J l**.» 1. ì ■ V* 1 
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razione in Ialino , o in italiano in onore della 
Beatissima Vergine , e di S. Anna di Lei Ma - 
dre. A quei poi , che in ciascun mese almeno 
per dieci volte, reciteranno detta Orazione , con - 
cede f Indulgenza Plenaria nella Festa di S. An- 
na ( 26. Luglio ) purché veramente pentiti , con- 
fb*suli e comunicati in tal giorno visitino divota- 
ti. e ^e una Chiesa , e preghino secondo C inten- 
sione del Sommo Pontefice. 

RESPONSORIO AL GLORIOSO S. GIUSEPPE 

CON INDULGENZE. 

Chi sano brama vivere , 

E lieto i giorni chiudere 
Ricorra con fiducia 
, Di S. Giuseppe a meriti. 

“ Ei Sposo della Vergine 

Del Divin Figlio Bailo 
. Giusto , fedel , castissimo 
Impetra a ognun le grazie. 

Chi sano ec. 

Il nato Infante ei venera 

Là nel presepe , ed esule* 

L’ assiste , e poi smarritosi 
Lo cerca ansante , e trovalo. 

Chi sano ec. 

Del Mondo il Sommo Artefice 
Delle sue man coll’ opera 
Pasciuto viene ; fattosi 
11 Verbo ad Esso suddito* 

Chi sauo ec. 
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Vedo , che nel suo transito 
t Gesù , e Maria 1’ assistono 
^E in mezzo a lor con giubilo 
Esala il puro spirito. 

Chi sano ec. 

Al Genilor sia gloria , 

Al Figlio e al Santo Spirito , 

Come fu da principio 

Or , sempre , ed in tutti i secoli. 

Chi sano ec. • ■ _ . 

Anliph. Ecce fidelis servus , et prudena quem 
consliluit Domious super familiam su&m. 
t. Ora prò nobis B. Joseph.. 

». Ut digni efficiamur eie. 

Oi'cmus . 

Deus , qui ineffabili providentia Bcatum Jo- 
seph Sauctissiniae Genitricis tuae Sponsum eli* 
cere dignalus es : praesla quaesumus ; ut quem 
F ro tento re rn veneramur in terris , Interccssorem 
liabere mereamur in Coelis., Qui tìvìs , et re- 
gnas etc. ; 

Pio VII. per organo dell Eminentissimo Cardi - 
vai Vicario con Rescritto dei 6. Settembre 1804. 
( esistente nella sua Segreteria ) concede in per - 
peluo l Indulgenza di un anno , applicabile ancia 
alle Anime del Purgatorio , a tutti i Fedeli del 
Mondo Cattolico ciascuna volta , che con cuore 
contrito , e divotamentc reciteranno il sudetto Re- 
sponsorio in onore del glorioso Patriarca S. Giu- 
seppe per implorare il suo efficace patrocinio in 
vita cd in morte . 

- 4 i . , 
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PREGHIERA AL S. ANGELO CUSTODE 

Li CON INDULGENZE. >• 

, • i ' ••• i 

shujde Dei, qui custos es mei , me Tilt corti - 
misium pietate superna illumina , custodi , rcge , 
e'. Quietila. Amen. ' 

Si è degnato Iddio assegnare a ciascuno di 
nei Cristiani un Angelo suo fedele Ministro, e 
M;ole die questo giammai ci perda di vista , 
tempie sia con noi , ci protegga e custodisca , 
ci giovi e ci "difenda , ci ajuti e ci porti , per 
così dire , nelle sue mani ( Exod . 25. 20 . Psal, 
90. 11. ) e tutto ciò, perchè sotto la di lui 
tutela e protezione colla sua guida e sante i- 
spirazioni operiamo il bene , e ci assicuriamo 
il Paradiso. Se dobbiamo ringraziare Iddio per 
averci dato un Angelo nostro custode , dobbia- 
mo al tempo stesso avere a quest’Angelo mede- 
aimo rispetto, divozione e fiducia (1), rammen- 
tarcene spesso , implorarne la sua continua as- 
sistenza ed invocarlo con la sudetta preghiera. 

Quindi ad infervorare i Fedeli a spesso ri- 
correre al S. Angelo Custode, Pio VI. Moti t 
proptio con Breve perpetuo dei 2. Ottobre 1795. 
concede 1’ Indulgenza di 100. giorni per ogni 
Volta che con cuore almeno contrito e' di vota- 
niente reciteranno la suddetta breve preghiera 
in qualunque siasi idioma, ed a quelli , che 
mattina , e sera in tutto P anno P avranno reci- 
tata concede P Indulgenza Plenaria nella festa 

(1) S. Bernard. Serm. in Piai . Qui Irabitat. *• » 
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dei Santi Angeli Custodi (2.. Ottobre) purché 
in tal giorno confessali e comunicati visitando 
qualche Chiesa , o pubblico Oratòrio preghino 
per il Sommo Ponleiice. _ 

E con altro ..Breve dei 20. Settembre: -1796. 
tnolu proprio conferma quanto sopra, ed aggiun- 
ge in perpetuo l’Indulgenza Plenaria in articu* 
lo moiiis a chiunque avrà in vita frequentemen- 
te recitata la predetta preghiera. 

.Pio VII. poi con decreto Urbis et Orbis della 
S. C. delle Indulgenze dei 15. Maggio 1821. 
oltre il confermare di nuovo le soprannotate 
Indulgenze concede altresì in perpetuo a quei 
Fedeli;, che almeno una volta al giorno nell’ in- 
tero mese avranno recitata la detta preghiera : 
Angele Dei etc . ,l’ Indulgenza Plenaria in cia- 
scun mese in. un giorno, ad arbitrio, in cui 
veramente pentiti', confessati e comunicali vi- 
sitando qualche Chiesa, pregheranno come so- 
pra ; e dichiara , che tale Indulgenza , come le 
altre concedute dal suo Predecessore , possi- 
no anche applicarsi alle Sante Anime del Pur- 
gatorio. 

PER LI FEDELI AGONIZZANTI 

Tre Pater nosler all'Agonia di G. C. a tre Ave 
Maria ai Dolori della Beala Vergine con la 
Sante Indulgenze . 

Negli ultimi periodi della vi tir la salute del- 
le Anime è esposta al, maggior pericolo di per- 
derci per lui. a l’eternità. Un tanfo impegno 
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perciò debbono avere tutti i Cristiani di dila- 
tare le viscere della loro carità verso i loro 
prossimi agonizzanti , e con fervide preghiere 
giovare ai medesimi in sì grave pericoloso com^ 
battimento. Ad animarli a sì pietoso officio ( che 
ciasouno un giorno desidererà farsi a sè ) , Pio 
VII. con Rescritto e successivo Decreto de’18. 
Aprile 1809. dell’ Eminentissimo Cardinale Pro- 
Vicario concede 300. giorni d’ Indulgenza per 
ogni volta , clie pregandosi per li fedeli ago- 
nizzanti con cuore contrito , e divotamente si 
reciteranno tre Poter noster in memoria della 
Passione ed Agonia di Gesù Cristo , e tre Ave 
Maria in memoria degli acerbi Dolori sofferti 
da Maria Santissima nell assistere all’Agonia del 
suo diletto Figlio Gesù. Inoltre a quelli che 
per un intiero mese avranno praticato tal pio 
Esercizio, almeno una volta al giorno, concede 
Indulgenza Plenaria , e remissione di tutti i 
peccati da conseguirsi una volta al mese in uù 
giorno, ad arbitrio, in cui confessati e comuni- 
cati pregheranno ancora secondo la pia mente 
del Sommo Pontefice. Dette Indulgenze sono 
perpetue e possono applicarsi anche alle Anime 
del Purgatorio. v 

INDULGENZE PARTICOLARI 

■-* * > - 

Alcune Indulgenze che possono guadagnare i 
Novizii e Religiosi professi dell’ uno e dell’al- 
tro sesso , che godono la Comunicazione de’Pri- 
vilegj de’ Mendicanti, e quelli che hanno la Fi- 
gliolanza di qualche Religione Mendicante, co- 
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me ancora tolti quelli che portano l’ Abitino del 
Cannine. •* 

1. Quando si comunicano liberano un’Ani- 
ma dal Purgatorio. » : . » 

2. Recitando nella loro Chiesa il Salmo 
50. Miserere eie. con l’Orazione : Deus omnium 
Fìdelium Pastor eie. o pure Omnipotens acter- 
ne Deus miserere famulo tuo Pontifici nostro N. 
N. et dirige eum sccundum tuam ■ dementiate in 
vi am salulis aeteme : wf, Te donante , libi pia- 
cila cupiat , et tota viriate pcrflcial ; per Ch i- 
slum Dominum nostrum : si guadagnano tutte le 
Indulgenze concedute alle altre Chiese di altri 
Luoghi di lutto il Mondo. 

3. Dicendo sei Pater , Ave , Gloria eie . 
avanti il Santissimo Sacramento, si guadagnano 
tutte le Indulgenze di Roma ( le giornali sono . 
almeno trentotto ), di Gerosoliraa , di Compe- 
stella e della Porziuncula. Il Padre Lucio Fer- 
raris dice : che i Regolari possono guadagnare 
le dette Indulgenze anche fuori della Chiesa , 
nelle proprie Celle , in qualunque altro luogo, 
in ogni ora del giorno o della notte. 

4. Visitando uno o più Altari , con dire 
tre Pater , Aie eie. si lucrano tutte le Indul- 
genze concedute alle Chiese di Roma in qua- 
lunque tempo dell’ anno. 

5. Visitando la propria Chiesa , e vocal- 
mente orando dinanzi al Santissimo Sacramento, 
coi pregare secondo l’ intenzione del Pontefice, 
si guadagnano tatte le Indulgenze, anche Ple- 
narie concedute a qualunque Chiesa di quella 
Città dote dimorano quel giorno. - 
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16. I Religiosi jnfermi , nel viaggia, ragio-* 
nevolmente impediti , possono recitare ie preci 
addette alle proprie Chiese ovunque si trova- 
no , e guadagnare le Indulgenze. * l.Ji 

• * . * t * •■'•té 


BREVE ELENCO 


i 


m MOLTE ALTRE PRINCIPALI INDULGENZE , DA GUA- 
DAGNARSI In tutto il corso della giornata^ 

. SENZA TANTO FASTIDIO PER SEMPRE , E PIU' SUF- 

. EU AG ARE QJELLE ANIME SANTE DEL PURGATORIO. 

• • 

' ' - ' . ’ .... v*. . \ , .. */•/.> 

A chi recila ogni giorno gli Atti di Fede , 
Speranza e Carità Indulgenza Plenaria nel gior- 
no che piacerà ( Benedetto XIV. Decreto 28» 
Gennajo 1756. ) Ma per maggior vostro pro- 
fitto, c delle Anime purganti li potrete ripetere 
in tre volle al giorno in onore della Santissima 
Trinità. « , , 

Benedetto XIII, Breve 14. Settembre 1724. 
concedè cento giorni d'indulgenza ogni volta a 
chi contrito recita o la mattina , o al mezzo 
giorno o la sera \ Angelus Domini ale. con le 
tre Ave. ctc. Sarebbe bene aggiungere il Dcq 
gratias dopo ogni Ave Maria , ma è ottimo pri- 
ma di cominciarlo fare un breve atto di Con- 
trizione recitandolo ginocchioni , ancorché si stes- 
se nella strada , come con S. Carlo Borromeo 
hanno fatto più Santi. Benedetto XIII. concede 
Indulgenza Plenaria una volta il mese a clù 
confessato , e comunicato recita l'Angelus Do- 
mini ctc. 

A chi recita insieme coll 'Angelus Domini ctc „ 
la mattina , a mezzo giorno , e la sera tre Qlo~ 
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ria alla Santìssima Trinità in ringraziamento dei 
privilegj concessi alla Vergine Santissima spe- 
cialmente nella sua Assunzione si concedono 
300. giorni , 100. giorni per ciascuna Volta. 
E 1’ Indulgenza Plenaria a chi li dirà per un 
mese continuato nel giorno , che gli . piacerà 
( Pio VII. 11. Luglio 1815. ) 

A chi recita P Inno Pange lingua 300. giorni. 
Se solamente il Tantum ergo 100. giorni. E 
«e si continua almeno per 1 0. volte in un mese, 
Indulgenza Plenaria nel giorno di Giovedì San- 
to , e nella Festa del Corpus Domini , o in un 
giorno dell’ottava , purché in quel giorno visi- 
terà qualunque Chiesa ( Pio VII. 25. Agosto 
4818. ) . - ’i ' - \ /■'/; 

- A chi recita la seguente offerta : Io N. per 
esservi grato , e per riparare alla mia infedeltà 
vi dono il mio cuore ; ed intieramente mi consa- 
gro a Voi , amabile mio Gesù , e col vostro a- 
julo propongo di non più peccare , 100. giorni. 
( Pio VII. 9. Giugno 1807. ) 1 ’ 

. A chi recita ogni giorno le Litanie Laureta- 
»e 300. giorni ogni volta , e Nntjulgeliza Ple- 
naria nelle cinque Feste di precetto della SS. 
Vergine. (Pio VII. 30 Settembre 1817.) 

A chi recita la mattina Salve Regina , o la 
sera Sub Tuum praesidium co’ versetti Dignare 
me, laudare Te Virgo Sacrata : Da mihi virtù-* 
tem conira hostcs tuos : Bcncdictus Deus iti 

Sanclis suis. Amen . 100. giorni in ogni giorno, 
e 7. anni e 7. quarantene. Più l’ Indulgenza 
Plenaria in due Domeniche di ogni mese. E la 
Indulgenza Plenaria in articulo morlis , se con** 
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fessati , e comunicali , o almeno contriti invo- 
olieranno almeno col cuore il SS. Nome di Ge>. 
sii. ( Pio VII. 5. Aprile 1786. ) 

A chi onora particolarmente la Vergine SS. 
nel mese di Maggio 300. giorni per ciascun 

f orno e nel detto mese 1' Indulgenza Plenaria. 
Pio VII. 18. Giugno 1822. ) 

A chi accompagna il SS. Viatico agl’ infermi 
con cereo 7. anni e 7. quarculene : senza ce* 
reo 5. anni e 5. quarantene : se legitimamente 
impedito ei manda altri con cereo 3. anni e 3. 
quarantene : se almeno recita un Pater , ed un 
Ave secondo 1’ intenzione del Sommo Pontefice 
400. giorni. ( Paolo V. Innocenzo XII. 5. Gen- 
najo 1695. Leone XII. 20. Giugno 1824. ) 

A chi visita il SS. Sacramento nel Santo Se* 
polcro Giovedì, o Venerdì Santo le stesse Indul- 
genze concesse a chi lo visita nelle Quarant'ora. 
(Pio VII. 7. Marzo 1815.) 

A chi visita il SS. Sacrameuto esposto nelle . 
Quarant’ora Indulgenza Plenaria. — E col solo, 
proponimento di confessarsi e comunicarsi 10. > 
anni e 10. quarentene ogni volta. — Se si vi* 
aita esposto nella settimana di Seltuagesima , o 
di Sessagesima, o di Quinquagesima , ovvero nel 
Giovedì ultimo di Carnevale, si guadagna l’ In- 
dulgenza Plenaria. ( Paolo V. 16. Maggio 1606. 
Clemente XIII. 23. Luglio 1756. Pio VII. 12. 
Maggio 1817. ) 

Leone XII. concedè 30. giorni di Indulgen- 
za a chi recita X Ave Maria. 

Chi in ariiculo morlis invocherà almeno col 
cuore i Nomi Santissimi di Gesù Cristo, di Ma* 
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ria ed ahbraccerà la morte con rassegnazione t 
guadagnerà 1’ Indulgenza Plenaria ; 

0 farà qualunque apparecchio avanti la cele- 
brazione della Messa o della Comunione , o 
della recita del Divino Oflìzio 50. giorni d’ In- 
dulgenza per volta.- . ^ . ' 

• A chi visiterà i carcerati e gl’ infermi , ajn- 
tandoli con qualche opera pia , o insegnerà la 
Dottrina a figli, a parenti, a servi 200. giorni. 

A chi nel Venerdì dirà tre Pater ed Ave pen- 
sando alla Passione di N. S. G. C. 100. giorni. 

A -chi dirà tre Pater ed Ave in onore della 
SS. Trinità , e farà P esame di coscienza par- 
ticolarmente nella sera con pentimento e pro- 
posito di emendarsi , 100. giorni. 

A chi invoca divotamente i SS. Nomi di Ge- 
*ìi e di Maria , 25. giorni d’ Indulgenza ogni 
Tolta. 

Col pio esercizio della Via Crucis si guada- 
gnano tutte le Indulgenze concedute a coloro % 
che visitano i Santi Luoghi di Gerusalemme. 
( Benedetto XIII. , Clemente XII. e Benedetto 
Xiv. 3. Agosto 1741.) 

A chi si comunica ne' dì Festivi , Indulgen- 
za di 5. anni. 

A chi recita il De Profundis genuflesso ad 
un’ ora di notte , o in altra ora secondo la con- 
suetudine de’ Luoghi 100. giorni ogni volta — 
£ se si continua per un anno intero , Indul- 
genza Plenaria io uu giorno dcll anuo, ad arbi- 
trio , e que’ che noi sanno possono supplire con 
un Pater , A oc , Requiem. ( Clemente XII. 0 
Pio VI. 18. Marzo 1731, ) - ” - 
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< r A chi assiste alla spiegazione del Vangelo 
7. anni e 7; 'quarantene ogni volta, e nello 
Teste di Natale, Pasqua, Ss. Pietro e Paolo, 
Epifania e Pentecoste . Indulgenza Plenaria 
^.Benedetto XIV. 31. Luglio 175G*. e Pio VI» 
il. Dicembre 1784. ) ' . -r ub 

~r A chi assiste agl’ infermi negli Ospedali 100. 
giorni ogni volta. ( Pio VI. 28. Febbr. 1778i.) 
. Leone X. concedè 200. giorni d’indulgenza 
a ohi recita la Salve Regina « . i : !. / 

Alcuni dicono , che guadagni 300. giorni , 
ed altri 300» anni d’indulgenza, chi recita 
V Anima Clrnsti sanctifica inè. i . -iT 
Sisto V., concedè 20. giorni d’ Indulgenza a 
chi china il capo ai Santissimi Nomi di Gesti 
e di Maria. r . ' ■ t 

. Lo stesso Pontefice concesse 30. giorni d’Ift- 
dulgenza a chi china la testa al Gloria Patri, 

- Il medesimo Pontéfice concedè 200. giorni 
d’ Indulgenza a chi genuflette davanti al Santis- 
simo Sagramento. .i | 

-, Giovanni XXII. concedè 40. giorni , e Cle- 
mente IV» concedè un anno d’indulgenza a chi 
bacia la CroCe, ^ fi, -, > ■ 

Chi recita 15. Pater ed Ave per ii peccato- 
ri, guadagna la Remissióne della terza parte del- 
le pene dovute a’ suoi peccati , quali li potrà 
offerire ad onore dei .quindici misteri della San- 
tissima Vita e Morie :if di Gesù Cristo Signof 
Nostro , o di Maria Santissima che si considc- 
rano nel Santo Rosario , per la sua , e loro 
conversione. ' . ‘ . , i-u 

Benedetto XIV. nella sua Bolla Qucmadpio» 
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dum de’ 16. Dicembre 174f5. a tutti i CrisÙ a * 
]pi , che divolameote faranno ogni giorno u ua 
mezz’ ora , o .almeno un quarto d’ ora di Or a r 
zionc mentale, concede in perpetuo l’Indulgen* 
za Plenaria una volta al mese da conseguirsi 
in quel giorno , in cui copfessaù e comunicati 
pregheranno Iddio per la Santa Chiesa ec. , o 
può applicarsi anche ai Fedeli Defunti. 

ORAZIONE DIVOTA DA DIRSI DOPO 
LA SANTA COMUNIONE. 

Anima di Gesù santificatemi. 

Sangue di Gesù purificatemi. 

Passione di Gesù fortificatemi. 

Piaghe di Gesù guaritemi. 

: , Cuor di Gesù accendetemi. 

Chiodi di Gesù penetratemi. 

Spine di Gesù coronatemi. 

Croce di Gesù consacratemi. 

Bontà di Gesù perdonatemi. 

Grazie di Gesù ricolmatemi. 

Dolcezza di Gesù consolatemi. 

Piedi di Gesù guidatemi. 

. Piedi di Gesù salvatemi. 

Piedi di Gesù a me avvicinatevi. 

Mani di Gesù beneditemi» 

Santissima Divinità di Gesù divinizzatemi. 
Umanità Santissima di Gesù trasformatemi» 

• 0 buon Gesù esauditemi. 

Non vi separate giammai da me. ^ ^ 

Non permettete che piu mi separi dftVoi* 
Quando sarò tentato difendetemi» 
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Chiamatemi nell’ ora della mia morte , 

Affinchè io possa lodarvi insieme co’vostri 
Santi ne’ Secoli de’ Secoli. Cosi sia. 

Un Credo a Gesù Sacramentato. 

INSEGNARLA 0 APPRENDERLA 

Lo stesso Benedetto XIV. nella sopracitata 
Bolla concede parimente in perpetuo Indulgen- 
za Plenaria , applicabile come sopra una volta 
al mese tanto a quelli , che insegnarenno con 
frequenza in pubblico , o in privato la manie- 
ra di meditare , di lare P orazione mentale , 
quanto a quelli , che con la stessa frequenza 
l’ apprenderanno ; da conseguirsi tal’ Indulgen- 
za in quel giorno , in cui pentiti , confessati e 
comunicati pregheranno come sopra ec., e con- 
cede altresì in perpetuo l Indulgenza di 7. 
Anni, e 7. quarantene per ogni volta , che ve- 
ramente pentiti , e comunicati , o insegneranno, 
o interverranno alla spiegazione della maniera di 
meditare ec. 

Siete qui in fine pregato a rileggere con mag- 
gior attenzione 1’ ultima riflessione che comincia: 
Più e più ec. come sta a pag, 13. uffin di gua- 
dagnare ognf giorno , e senza tanta fatica tutte 
queste S. Indulgenze. 

Ad majoretti Dei Gloriarne Beatissimae Vir* 
ginis Marine Immaculata e, Matris ejus ì et re- 
quiem perpetuam Animarum in Purgatorio esci- 
stentium , iuique ip&ius salutati , et pacem atr 
ternani . Amen , 
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